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PARTE UFFICIALE
Relazione del ministro d'agricoltura, industria
e commercio a S. M. nell'udienza del 25 ago-
sto 1867 sul decreto per un nuovo organico
generale del servizio forestale.

,
Slim,

go l'onore di sottoporre alla firma di V. M.
un decreto col quale l'amministrazione fore-
stale veneta e quella delle altre provincie d'Ita·
lia vengono fuse in un'uníca amministrazione.

o stato di precarietà in che quella per le
provincie venete si trova con danno positivo
dello andamento del pubblico servizio, ed il bi-
sogno di apportare in questa come in qualsiasi
altra parte della pubblica ammimstrazione tutte
qyelle possibili economie e semplificazioni che
sono reclamate Balla condizione dëlle nostre
flaagze e consigliate dalla necessità di rendere
sempre più celere e spedita l'azione amministra-
tiva, sono le ragioni che mi hanno determinato
a proporre alla M. V.un siffatto provvedimento.
L'organamento delle due amministrazioni dif-

ferisce per diversi punti. Nel Veneto il ramo fo-
restale non solo provirede alla custodia delle
proprietà demaniali, ma si occupa benanche
dell'àmministrazione dellemedesime, conforme-
mente a quanto si pratica, in omaggio ai prin-
cipii della sóienza, nella Germania ed in Francia,
ove la forestale occupa un importante posto fra
le altre amministrazioni.
Nel Veneto, come anche nella Lombardia, la

amministrazione forestale è chiamata, per ef-
fetto dei decreti italici del 27 di maggio e del
28 di settembre 1811, a prendere una parte im-
portante nell' amministrazione del. boschi dei
comuni e dei pubblici stabilimenn, anche nel
fine di assicurare allo Stato l'introito deriyante
dalla tassa dell'8 per 0¡O che gravita sullo am-
montare dei prodotti dei boschi stessi.
Il perchè nel Veneto non si può spingere la

restrizione del personale entro quel limiti in
che si è tenuto per le rimanenti provincie d'I-
talia.
Introducendo però colà le norme che rego-

lano l'amministrazione forestAle dello Stato, ei,
può ad un,tempo semplificare l'opera ammini-
strativa, erenderlameno gravosa all'erario dello
Stato, dappoichè per esse mentre pochi sono i
centri direttivi e quindi maggiore unità di dire-
zione, tutti gli altri agenti, che più da vicino
sono chiamati alla eseengione della legge, vanno
sparinêisdiversi punti del territorio del Regno,
donde maggiore facilità agli amministrati di
avyalergi dell'opera loro.
Al presente il personale forestale delle nuove

provincie costa . . . . . .
Î;. 181,942 56

quello dellealtre provincie d'Italia» 746,600 »

In uno L. 928,542 56
Secondo il progetto che sot-

topongo alla M. V. codesta somma
verrebbe ridotta a quella di. . » 902,500 »

di guisa che si avrebbe una eco-

nomia vera ed effettiva di . . L. 26,042 56

Nè questa è la sola economia che si andrà a

realissare dacchè per effetto della riduziono do-

gli ufficii diminuisce il bisogno di molte altre
spese di pura amministrazione calcolate in lire

13,733 44. In tal modo, come fu già proposto
nel progetto del bilancio passivo per l'anno 1868,
su questo ramo di servizio si otterrebbe 11 com-
plessivo risparmie di L. 40,266: risparmio che
avrebbe potuto essere maggiore, e di cio e ne-
cessario tenere ben conto, se non si dovesse
fareun sensibileaumento sì nel numera che nella
misura degli stipendi del personale di pura cu-

stodia per i boschi della Venezia. È giuocoforza
ricordare che in quelle provincie il numero dei
guardaLoschi dello Stato è di gran lunga infe-
riore alle esigenze del servizio, il che si ricono-
scerà di leggieri ove si consideri che su 81 bo-
sgþi demaniali appena si contavano 84 guardie.
I Toro stipendi poi sono ristretti in limiti tali
che ben può dirsi che non assicurano la mora-
lità del servizio.
Alla insufficienza del numero del personale il

Governo d'Austria accorreva con demandare
alla truppa il servizio di custodia di qualche
speciosa proprietà dello Stato, sistema codesto
che non potrebbe continuarsi perchè non in ac-
cordo con le nostre istituzioni militari e che
per altro aveva già dato luogo ad inconvenienti
per le collisioni che sovente si verificavano fra
l'autorità forestale e quella militare.
Alla insufficienza degli stipendi si cercava di

sopperire con concessioni in natura e con fre-
quenti delegazioni di incarichi produttivi di in-
dennità, cose tutte che diminuiscono negli im-
piegati il sentimento della propria dignità e li
costituiscono quali particolari dipendenti dei ri-
spettivi superiori anzi che agenti del governo.
L'opera quindi di novello organamento con-

sisterà nella diminuzione del personale supe-
riore direttivo e nello aumento, sia nel numero
che negli stipendi di quella inferiore e di pura
sorveglignza.
Non posso tacere alla M. V. che una leggiera

riduzione è uopo anche praticare sugli stipendi
del personale superiore del Veneto a fine di
metterli a livello di quelli del rimanente dTta-
lia, non consentendo le attuali strettezze del-
l'erario di apportare un generale aumento alla
misura degh stipendidegliagenti forestali, come
forse potrà, in migliori condizioni economiche,
.essere ritenuta cosa opportuna.
A codesta differenza fra gli stipendi che gli

impiegati del Veneto godevano e quelli che an-
dranno ad avere sarà proyveduto con maggiori
assegni personali, infino a che, conformemente
all'ordine del giorno votato dalla Camera nella
seduta del 21 di luglio ultimo, non si sarà riso-
luto in via di massima sulla questione dei mag-
glori assegnamenti.
Oredo mio debito di rassegnare ancora alla

M. V. che le riduzioni così nel personale che
nella circoscrizione forestale si verificheranno
non solo per l'À;nnlinistrazione forestale veneta,
ma apresì per quella delle rimanenti parti d'Ita-
lia, ed ho certezza che tiuesta ultima, che nello
spazio di pochi anni ha dato già una economia
di L. 210,133 e che pur è meritevole di elogiper
i continuati servizi che rende non solo nell'in-
teresse puramente forestale, ma anche in quello
della sicurezza delle proprietà e delle persone,
le acc,etterà di buon grado soddisfatta di ve-
dersi in tal modo riunita a quella unica corpo-
razione di agenti silvani che mancava per com-
pletare l'amministrazione forestale italiana.
Posso infine assicurare la M. V. che il numero

del personale che sarà messo in disponib lità è
di ben lunga inferiore alle ridutoni che si an-
dranno ad operare, poichè, riconoscendo ap-
punto la necessità di addivenire a siffatto prov-
vedimento, non ho dato luogo al rimpiano di
quei posti che sono rimasti vacanti per dolorosi
decessi o per altrè cause.
It surnero 3896 della raccolta ufficiak delk

leggi e dei decreti delRegno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE B
PER GRASIA DI DIO E PER TOLONgÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Viste le leggi forestali in vigore nelle diverse
provincie del Regno;

Visti i reali decreti del 14 agosto e del 20 no-
vembre 1864, numeri 1899 o 2019, e del 13 di
agosto 1865, n° 2473' con i quali fu approvata
la pianta organica dell'amministrazione forestale
dello Stato ;
Visti i decreti italici del 15 luglio 1808, del

28 settembre 1811 e del 20 novembre 1815, non
che le ältre posteriori disposizioni emanate dal
Governo austriaco, che fissavano l'organico del-
l'amministrazione forestale nelle provincie sog-
gette a quella dominazione;
Visto il Regio- decreto del 4 novembre 1866,

n° 3330;
Visto il Regio decreto del 30 dicembre 1866,

n° 3451;
Visto il Regio decreto del 25 aprile 1867,

n° 8681;
Visto il bisogno di unificare questa parte del-

l'amministrazione onde apportarvi tutte quelle
possibili riduzioni e semplificazioni che, consen-
tite o reclamate dalle esigenze del servizio, per-
mettano di stabilire le spese nei puri limiti del
necessario, e di realizzare quelle economie mag-
giori che i bisogni della pubblica finanza ri-
chieggono;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari.di agricoltura, indu-
stria e commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo.:
Art. 1. L'organico generale del servizio fore-

stale del Regno rimane approvato secondo Pan-
nessa, tabella, vista per Nostro ordine dal mini-
stro d'agricoltura, industria e commercio.
Act. 2. Gl'ispettori generali, i consiglieri fo-

restali, gl'ispettori, i guardia.generali ed i capi-
guardie saranno nominati per decreto Reale ;
gli alunni, i brigadieri e,le guardie lo saranno

per decreto ministeriale.
Gl'ispettori, i guardia-generali, i capieguardie,

gli alunni, i brigadieri e le guardie potranno es-
sere sospesi dall' eseroizio delle loro funzioni
con decreto ministeriales
Il collocamento a riposo, la dispensa da ulte-

riore servizio, la cancellazione dai ruoli e la de-
stituzione dovranno avec luogo con le stesse for-
mole .che si richieggono per le rispettive no-
mine.

Art. 32 Rimangono estese a tutta l'ammini-
strazione forestale dello Stato le disposizioni
del decreto del 27 luglio ultimo, con le quali si
fissano le norme per l'ammissione e successivi
avanzamenti nella carriera forestale, non che le
altre contenute nel decreto Luogotenenziale del
25 ottobre 1866, n° 3343.
A i L 4. È abrogata qualunque disposizione

c ,ntraria al presente decreto, che entrerà in vi-
gore col 1° di ottobre 186'L
Or<hniamo oha 11 peoonte decreto, munito

del engillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chitmque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 25 agosto 1867.
VITTORIO EMANUELE.

F. DE Basus.

TABELLA delÎ'Organico g€nerale del serviäi0 (UTBSlale del Eegno.

61'SOURÎ6
Assegnamenti Totale

parziali totali generale
i

Consiglioforestale
Ministro presidente . . . . . .

Da direttore capo divisione .
•

.

Tro ispettori generali . . . . .

Un professore di forestale . . . .

Un professore di diritto. . . . .

Un ispettore forestale in riposo o in

......L.

disponibilità. .
»

Servizio attivo.

Tre ispettori generali a. . . . . . . . . . .
L.

Quindici ispettori di f a classe a . . . . . . . .
•

Venticinque ispettori di 2a
Centoventi guardie generali a . . . . . . . . »

Centocinquantacinque capi-guardie a . . . . . .
»

Sessanta alunni forestali . . . . . . . . . . »
Quaranta brigadieri a . . . . 6. . . . . . ,

»

Quattrocentosettanta guardie forestali a . . . . »

Indennità di giro.
Tre ispettori generali a . . . .

Quaranta ispettori a . . . . . .

Centoventi guardie generali a . .

Centocinquantacinque capi-guardie
| Venti brigadieri a cavallo a . . .

Centotrentacinque guardie forestali

......L.

a cavallo a . .
»

Spese d'ufgeio.
Quaranta ispettori a . . . . . . . . , , , . »

i,000
1,000 '

» 1,000
I
I

3,000 3,000

4,000 12,000
2,600 39,000
2,000 50,000
1,400 168,000
1,000 155,000 '

700 28,000
600 282,000

734,000 734,000

1,500 4,500
500 20,000
300 36,000
300 46,500
300 6,000
300 40,500

153,500 i53,500

300 12,000 12,000

902,500

Visto d'ordine di E. M.
Il ministro d'agricoltura, indusŸia e commercio

F. Da Basus.

8. M. ha fatto le seguenti nomine e promo-
zioni nell'Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro delle finanze con

decreti in data 16 e 22 agosto 1867:
A grandi ufficiali:

Cappellari della Colomba comm. dott. Gio-
vanni, consigliere di Stato;
Sacchi comm.Vittorio, consigliere della Corte

dei conti;
Magliani comm. Agostino, id.

A commendatori:
Daneri cav. Pietro, direttore delle gabelle in

disponibilità;
Ghione cav. Emilio, cassiere centrale del De-

bito pubblico in disponibilità.
Ad ufficiali:

Coscia cav. Angelo, direttore comnartiman-
tale gene gabene m riposo ;
Sardi cav. Pietro;
Lana cav. Luigi;
Mattieu cav. Felice;
Tarchetti cav. Giuseppe;
Flandinet avv. Vittorio ¡
Carletti avv. Carlo ;
Sanvitto intendente Luigi;
Viazzi Tommaso, presidente della Commis-

sione di sindacato per l'applicazione della im-
posta sulla ricchezza mobile in Ponzone.

A cavalieri:
Zucchelli dott. Giovanni, consigliere pressola delegazione per le finanze in Venezia;
Guaita dott. Giacomo, id.
Gaspari Luigi Luciano, intendente di finanza

a Venezia
Pasini dott. Giovanni, consigliere di finanza

dirigente la procura di finanza in Venezia;Porta dott. Giuseppe, intendente di finanza aUdine;
Rampezzotti Domenico, ricevitore del dema-

nio in Milano ;
Marli dott. Enrico

, segretario di l' classenellä Direz. generale delle tasse e del demanio.
Sulla proposta del ministro degli afFari esteri

con decreto 28 agosto 1867 :

A gran cordone :
Di Bella Caraóciolo march. Camillo inviato

ah•aea•Jime wao e murivtav plenIpDíeRZ18tÎÔ di büa
Maestà;
i Mamiani della Rovere conte Terenzio, sena-
tore del Regno.
S. M

, in'udienza del 28 agosto 1867, ha so-
pra proposta del ministro dell'interno fatto la
seguente disposizione:
Sanfilippo Giuseppe; consigliere presso la

prefettura di Trapam, e sospeso dall'esercizio
delle proprie funzioni colla perdita dell'intero
stipendio.

.
APPENDICE

-RIVISTA SCIENTIFICA

(Agosto)

La fotografia, quest'arte gentile che ha vel
duto nascer coasò parecchie artisorelle,lequali
nutre da alcune decine d'anni con passione, e

vedelsvolgersi e xperfezionarsi un dì più che l'al-
tro, ha parecchi problemi che rispondono a di-
verse esigenserproblemi ed esigenze che si sta·
dia continuamente di risolvere e di soddisfare.
Non è il caso di far qui una rassegna di quello
che l'arte .del fotografo .e la scienza del dotto
hanno conquistato in questo ramo di ricerche,
e di quello che resta a.trovare. Non,accenniamo
che qualcuna-di. queste condizioni per ciò che
andremo a far conoscere sul proposito delle ul-
time conquiste deRa fotografia.
Dal lato della riproduzione artishica dei die

gni, degli oggetti o delle scenarealila fotografia
è in.una sfera che non teme confronti. Per da
verità e la precisione della riproduzione essa è
il non plus ultra dell'esattezza. La matita del-
Partista non potrà mai onmpetere con essa per
questa qualità; qualità appunto che ne fa una

potente alleata dell'arte, alla quale però non ta-
glierà mai una fronda de'suoi allori per ciò che
riguarda l'invenzione, la composizione, l'ideale.
lia Parte haesaputo con parecchi secoli di vita
proporsi e risolvere un altro problema, il buon
mercato. L'incisione e la litografia hanno de-
mocratissato l'arte, come la stampa ha democra-

tizzato il pensiero. Per queste stupende inven-
zioni che ci lasciano compartecipare tutti ai
prodotti dello spirito di pochi, le opere degliin-
gegni riprodotte e moltiplicate a migliaia d'e-

semplari perpetuano le opere e le generalizzano.
La fotografia, che uscita dall'infanzia del dague-
rotipp s'è trovata in mano una matrice che era
il tipo, era la tavola colla quale poteva ripro-
durre indefinitamente la scena che la chimica

per mezzo della luce aveva rubato alla natura,
s'è potuta mettere subito in rango colle arti so.
relle.
Ecco il punto al quale siamo, o, per parlare

più precisamente, al quale siamo statida Talbot
fin qui. Le nostre ordinarie fotografie sono tutte
ritratte sulla prima lamina negativa. 11 basso

prezzo al quale si possono oggi ottenere stu-
pende fotografie, è giunto ad un limite che diffi-
cilmente si sarebbe potuto sperare.
Ebbene: la fotografia sente di non essere an-

cora arrivata al limite di quella che essa ci può
dare. Il colorito fotografico dipendente dalPar-
restare ad un dato istante le evolosioni di chi-
miehe decomposizioni è una minaccia-conti-
nua contro la stabilità dei disegni fotografici.
Non è difficilegnon è impossibile che coll'andar
del tempo la luce prosegua il suo lavoro, il
quale diventerebbe lavoro di distruzione; anche
piùL non à rAro .veder svanire od abbrunarsi
depe-un certo tempo bellissime fotografie. Que-
sto dubbia esiziale per la fotografia. Il con-
trapposto della fotografia su questo proposito,
l'obbiettivo che essa ha dovuto proporsi è stato
quello di seguitare a servirsi della luce come

pqpelig, digegqatore, mg 4i adoperare per 14
riprguaione uAg apateria non soggetta ad alte•
rastom.

E dopo cið, quantunque il prezzo odierno
delle fotografie sia bassissimo relatifamente, co-
me osservavamo, esso è ancora molto lungi
da quello delle stampe, e non può essere altri-
menti. Prescindendo anche dal costo dei mate-
riali fotografici , d'assai superiore a quello
degl'inchiostri calcografici e litografici, v'è per
la fotografia un lavoro molto più costoso.
Per ciascuna prova positiva occorrono tanti ba-
gni, tanti lavature, v'è tanta mano d'opera e
tanto tempo, che in fondo si riduce a tanto co-
sto di più. È ben vero che una negativa foto-
grafica è fatta immensamente più presto di una
moisione m rame, m acciaio od in pietra; e da

questo lato la fotografia può economicarnente
superare l'incisione, ed in certi casi, come in
raffronto ad incisioni tirate ad un piccolo nu-
mero di esemplari, può essere sicuramente più
economica ; ma si batteranno sempre. Infine
poi la fotografia può desiderare la prestezza ed
il buon mercato suo nella produzione delle
matrici, e la prestezza ed il buon mercato 4el-
l'incisione per la riproduzione dei disegni.
Ecco i due motivi che hanno da parecchi

anni a,vvicinato la fotografia alla incisione; l'inal-
terabilità del disegno - perchè la fissazione per
mezzo d'un inchiostro grässo, cioè a dire me-

diante una sottile materia carboniosa inalte-
rabilissima incorporata alla sostanza della carta
per mezzo di una sostansa grassa, ne garantisce
perpetuamente la durata - e l'economia della
riproduzione.
Si trattava dunque di cambiare una negativa

in una tavola incisa ad incavo od in rilievo; se
si vuole anche in una tavola non incies ma a

superücie alterata come una pietra litografica,
in una tavola così preparata che certe parti

della sua superficie valessero a ritenere l'Ïnchio-
strö e certe no. Sotto tutti questi aspetti s'è
appunto sviluppato questo nuovo problema fo-
tografico.
L'attuale Esposizione di Pirigi ha presentato

in questo ramo di ricerche fotografiche dei re-
centi e veri progressi. 11 gran premio di foto-
grafia è stato accordato al signor Garnier per
la trasformazione delle prove fotografiche in
tavole atte alla tiratura in taglio dolce. Le inci-
sioni esposte dal signor Garnier non sono nume-
rose, ma comprendono un vero capo d'opera. È
una veduta del castello di Ohenonceaux. Da una
parte vi è la fotografia presa dal vero, dall'altra
la tavola su rame acciaiato ottenuta con questa
fotografia, per ultimo vi è la prova su carta di
questa tavola. È una vera stampa che non si
saprebbe distinguere all'apparenza da una inci-
sione all'acqua tinta; ed è questo resultato sor-
prendente che evidenternente ha determinato i
giurati nell'aggiudicazione del premio.
Il signor Garnier non era il solo che si pre-

sentava nell'aringo dell'incisione fotografica,
anzi all'unico suo lavoro se ne opponevano
molti e variati dei più celebri inventori fotografi.
V'erano con lui il sißnor Tessié du Motay che
presentava come saggi d'incisione eliografica, ri-
tratti, monumenti, paesaggi2 scene d'interno di
una bellezza pure rimarchevole. V'erano bei sag-
gi del signor Poitevin l'inventore delle prõprietà
dei cromati in fotografia, v'era il signor Nègre,
il signor Placet, il signor Baldus; v'erano gli
inglesi Pretsch e Woodbury, v'era il signor As-
ser d'Amsterdam.
Oggi infine per riguardo all'incisione eliogre.

fica si può cercare o discutere sui meni Riiko.
meno opportuni, ma il problema ò risoluto in

massima, oggi che il signor Maréchal, celebre
pittore su vetro, ha giàmesso in praticaingrande
e da un anno a Metz i metodi del suo socio il
signor Tessió du Motay, e che il siggor Lemer-
cier sta impiantandolo nei suoi stabilimenti.
I metodi dei quali si serve il signor Garnier,

coi quali ottiene lavori di quella finitezza che
gli hanno valso il gran premio di fotografia,sono
tuttavia un segreto, e non si possono giudicare
che dairipultati. Quelli delsignor duMotay sono
al contrario pienamente e specificamente nel
dominio del pubblico. Essi giunbrono assoluta-
mente nuovi non nel loro principio, ma nella
loro applicazione. Si basano sulle insolubilità
dei cromati uniti ad una sostanza organica per
effetto della luce. Ecco all'ingrosso come egli
opere.

11 mescuglio che egli impiega è formato di
colla di pesce, di gelatina e di gomma coll'ag-
giunta 4i un sale di cromo facilmente influen-
zato dalla luce. Questo mescuglio si distende in
istrati sottili sur una lamina ripulita con accu-
ratezza. Come si sa, l'effetto della luce sopra
un tale mescuglio è quello di rendere insolubili
le parti che sono stAte percosse dai raggi lumi-
nosi. Questo effetto si produce tanto meglio
quanto lo strato impressionabile è portato ad
una temperatura più elevata al disopra di quella
del mezzo ambiente. Bisogna dunque scaldare
per una o più ore le lastre metalliche rico-
perte di quel mescuglio in una stufa la cui tem-
peratura è mantenuta a circa 50 gradi. Senza
questa operazione preliminare gli strati impres-
sionabili non potrebbero poi sostenere l'azione
del rullo impressore al quale il signor duMotay
li destina.

Dopo ciò sottomette queste lamine all'azione



GAZERTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Con decreto del ministro digrazia e giustizia
e dei culti in data 7 volgente mese sono stati
sospesi, per avere abbandonata la respettiva re-
andenza allo svilupparsi del cholera, i notaiqui
appresso nominati:

Rao Samuele, di Cefalù ;
Pernice Giuseppe Gaetano, id.;
Pernice Giovanni Battista, id.;
Cicio Salvadore, id.·
Adamo Vincenzo, di Modica;
Failla Carmelo, id.;
Vernuccio Pietro, id.;
Guerrieri Giorgio, id.;
Jacuzzi Giacomo, di Gratteri;
Maxheo Rosariofa Giovanni,di Lentini;
Maxheo Giovanni di Dio di Rosario, id.
Maxheo Roiario di Giovanni di Dio, id.
CrescimanniBaldassarre, diSantaMargherita

di Belice ;
Pantaleo Ginseppe, di Castelvetrano.

PARTE NON.UFFICIALE
INTER.Ng9

MINISTERO DELL'INTERNO.
Circolare ai signori prefetti del Regno infomo
aNa medaglia ai benemef iti dellapubblica
salute.

Firenze, 29 agosto 1867.
Per manifestare in solenne guisa la ricono-

scenza e l'ammirazione del paese a coloro che
con carità, abnegazione e coraggio si adopera-
rono a sollievo delle popolazioni travagliate dal
cholera fu ieri istituita daS. M. un'apposita me-
daglia.
Importando ora dare sollecito eseguimento al

relativo R. decrefoireputo sia utile che tutte le
prefetture nel contribuirea tale scopo osservino
egnaglianza di metodo nelle proposte, e di nor-
me nelfapplicare le disposizioni sovrane; cosic-
chè ad uguali meriti possa corrispondere pre-
mio eguale, e piùagevole riescaalMinisteronon
solo di provvedere ma didecideresulle proposte
che in tanta diferenza di luoghi,di azioni e di
persone saranno trasmesse.
A tal fine dichiaro chedella medaglia possono

essere insignite anche le donne le quali, benchè
mosse da naturale istinto di pieta a confortare
la sventura, non lianno meno degli uomini ra-

nazione del suddetto R. decreto quello di pre-
miare anch'esse e le persone di umile condizio-

ne, cui nonpoteva darsi una decorazione caval·
leresca. Dichiaro inoltre che la medaglia non
può eesare distribuita per fatti anteriori al gen-
maio 1867, essendo che negli anni trascorsi il
terrabile morbo non giunge ad avere intensità e

diffusione come nel corrente, e le belle azioni
cui diede origine vennero "già in altra maniera
rimunerate.
Dovrei era dire quale esser debba la beneme-

renza corrispondente a ciascuna delle tre classi
di medaglie, ma non sarebbe prudente nè forse
nossibile il farlo. Converra quindi che a ciò ab.
Liasi grandissimo riguardo nelle proposte e che

spiegazione sia data d'ogni diferenza, tanto pm
particolareggiatamente quanto più elevata sara
la classe della medaglia. Che se non possono
essere determinate norme immutabili, non è
però difBeile giudicare in ogni singolo caso gio-
randosi dei confronti e delle speciah condinom
jii ciascun fatto. Cosi ad una classe maggiore
può dar diritto lo stesso fatto più volte ripe•
tuto, la maggiore o minore sua spontaneita, il
maggiore o minor grado di abnegazione neces-
sario ner compierlo. Così per la medaglia d'oro,
nò dirsi parlando generalmente, non bastera
sl aolo pericolo, ma converra che questo siasi
corso più volte, e che la carità del prossimo
pia che il debito dell'ufficio o della professione
ne sia stata la principale cagione. Certo anche
il pubblion funzionario, il medico, l'infermiere
possono aver dato tale esempio di sagrificio da
meritare la maggiore deRe ricompense ,

ed il

(loverno la concederà; ma sarà gmato valutar,
prana di tutto, quanto incombeva loro di fare.
Non potrebbesi dire di più per classificare i
etiti da premiare: il giudizio del pubblico che

intende ed ama il bene del paese come il pro-

pr¡o grà quasi sempre la miglior riorma nelle
p08¾¾í l testimoni quotidiam dei coraggiosi
ei caritatevoliconcittadmi sanno essi meglio

d'ogni altro quale valore debba attribuirsi el

cogo e alig carità di ciascuno, e la loro te-

stimomañzadeve tenersiin granconto. Perocchè
ogni azione umana speciali arcostanze che i

lontani più difficilmente dei vicini possono co-
noscere od apprezzare; e chi le disconoscesse o
le ignorasse potrebbe, badando all'apparenza
identica dei fatti, cadere in errore giudicandoli
egualmente. Ove tutti ftirono coraggiosi e i,
ove là popolazioxii prestaronsi docili ai

,

ed alle one, non e grave certamente il peso
angrlBalo: ove i più fuggirono, ove ai benefat-
tori minacciavasi la vita e la saatanze, può ës-
ser degno di ricompensa anche il solo adempi-
mento preciso del proprio dovere. La molta o

poca intensità del male, l'abboidanza o la scar-
sità dei mezzi con cui alleviBe i pericoli e ipa-
timenti, possono pure essere cause didiKerenze:
ma non tutte le cause potrebbero ora determi-
narsi od anchesolo indicarsi.Conseguentemente
le circostanze d'ufficio, di persona, di tempo, di
luogo, di aiuti, saranno fra i principali criterii
delle proposte; quindi si avrà considerazione al
giudizio delle popolazioni, quando non siano di
quelle cui la ignoranza o la malevolenza fece
temere nella indomabile malattia l'opera del-
l'uomo. Perciò di tutte queste circostanze e con-
siderazioni dovrà tenerai ricordo negli atti re-
lativi.
Tali norme codesta prefettura porra dinanzi

alle Commissioni che in ogni circondario giusta
l'articolo 4°delR decreto vennero istituite, ma-
nifestando però alle medesime che il Governo
lascia loro amplissima libertà di giudizii e di
proposte.
Ed in eseguimento dell'articolo ora citato co-

desta prefettura, appena ricevuta la presente:
1• Dara notista ai funzionari e magistrati no-

minati nelParticolo medesimo dell'incarico loro
commesso da S. M. e spedirà a ciascun di essi
un esemplare del R. decreto;
2• Avvertira i presidenti dei tribunali civili e

correzionali, ed i procuratori del Re che essinei
capoluoghi di sottoprefettura compresi nella
gorisdizione, ma fuori della sede del loro tribu-
nale, possono delegare le proprie attribuzioni
ad altro funzionario giudiziario cola residente;
3° Indicherà al Ministero la persona che do-

Trà avere l'ufficio di segretario della Commis-
sione, scegliendola, quando si possa, fra gli im-
piegati in disponibilità o fra i pensionati di
grado non minore a quello disegretario, oppure
fra i cittadini più noti per amore del pubblico
bene: il Ministero invierà a ciascun d'essi un
atto di delegazione;
4· Inviterà tutti 1 sindaci dei comuni nei quali

abbia fatto vittime il cholera, a convocare la
Giunta municipale e sottoporre alla delibera-
zione della medesima i nomi di coloro che giu-
sta l'articolo 1• del Regio decreto sarebbero de•
gni di ricompensa; avvertendo i sindaci, che per
ogni premiando occorrerà una deliberazione
speciale od un estratto speciale delle delibera-
zioni relative, e che nelle deliberazioni dovra
essere:

a) Indicato il nome, cognome, l'età, la profes-
sione, lo stato di famiglia del premiando;
b) Descritta ogni azione da lui compinta du-

rante il morbo, la quale si ravvisidegna di lode;
c) Accennata ogni circostanza che possa an-

mentare o diminuire il pregio dell'azione gene-
rosa;
d) Proposta la ricompensa; /

e) Allegato ogni documento, dichiarazione o

testimonianza che alla Giunta municipale sem-
bri opportuna alle decisioni successive;
5• Inviterà i sindaci a spedire questedelibera-

zioni nel termine piii breve che sarà possibilg,
alla Commissione istituita nei rispettivi circon-
dari;
6• Radunerà nel capoluogo della provincia e

farà radunare nei capoluoghi dicircondario, non
appena sarà raccolto buon numero delle delibe-
razioni delle Giunte, le Commissioni esamina-
trici;
7• Curerà che le deliberazioni delle Commis-

sioni siano scritte in conformità dell'esemplare
qui allegato;
8• Trasmettera finalmente al Ministero ogni

quindici giorni le deliberazioni delle Commis-
sfoni esaminatrici annettendovi quelle delle
Giunte municipali e quegli altri documenti che
si fossero dopo raccolti.
Spero che seguendo quest'ordine si potrà fa-

cilmente ed esattamente procedere e che non
sara ritardato più di quanto sarà necessario il
premio a coloro i quali in tanta sventuraperse-
ro nobile esempio di caritàcittadina.

Fel Ministro: Monnar.

MINISTERO DELL ISTRUZIONE PUBBLICA
Concorso alla cattedra di diritto eprocedura
penaleFella R. ,Universitò di Parma.

A norma delle disposizioni del regolamento

approvato per R decreto del 20 ottobre 1880
& fissato il grorno 23delprossimosettembreper
il cominciamento delle provedeiconcorrentiper
esami alla cattedra preaccennata nella Univer-
sità di Parma.
Firenze, Ì8 agosto 1867.

Il Direttore capo della 3' Divisions

AGUlti DEL TESORO DI FIREME
Dinanzilla pretura del primo mandamento in

Firenze ilpasionario DelliGasppre,già cursore
di defeiassone, ha dichiaratodipvere smarrito il
proprio certificato d'inserizione portante il

L'° °ñ'J''b 1 eauÊev
le finanze della St4to da goaldaque danno che
per tale amarritnentepoisinie denvare alle me-
desime.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto iG BRZR

per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione.
Si rende consapevoleperciò chiunque vi possa

avere interesse che, in seguitoalladichiarazione
e alla obbhgazione surriferite, il nuovo certifi-
cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario
rilasciato quando, trascorso un mese dal giorno
della pubblicazione del presente avviso, non sia
stata presentata opposizione a questa Agenzia
del Tesoro.
Firenze, addi 6 settembre 1867.

L'Agente del Tesoro
Issm.

CASSA CETRALE DEI DEPOSITI I DEI PRESTITI
PRESSB LA DIREži®3E SHERALE BEL DEBITO PUBBLIC$

am. amso a'rnr.m

(.TerrapubNicazione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestiti, approvato con R. decreto 25 ago-
sto 1863, n 1444, si notifica per norma di chi
possa avervi interesse che essendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento delle
polizze sottodesignate s dalPAmministra-
zione delle Casse dei ositi e prestiti infra-
scritte ne saranno i duplicati appena
trascorsi sei mesi dal giorno in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetuta per tre volte ad intervallo di un mese,
e resteranno di pieno diritto annidlati i titoli
precedenti.

Cassa di .Torino.
Polizza n° 1750 in data 25 marzo 1865, rap-

presentante un deposito di L. ISO fatto daAn-
tonio Bergalli, usciere del tribunale di Genova,
nell'interesse di Angelo Lodola fu Domenico, do-
miciliato inGenova, in esecuzione della sentenza
13 giugno 1864 del predetto tribunale cdn la
quale venne dichiaratavalidaPofertareale della
detta somma fatta dal Lodola alle sorelle Rosa
e Luigia Manildi.
Polizza 1756 di pari data per L. 260 deposj-

tate dal suddetto Bergalli ad istanza di Angelo
Lodola fu Domenico e per conto ed a disposi-
zione delle sorelle Rosa e Luigia Manilii, la
primamoge di Torre Giuseppe e la seconda
del causidico Pmi Luigi, in dipendenza di prov-
vedimento del precitato tribunale (sezione ci-
vile) in data 2 i ottobre 1864.
Polizza 2153 indata 6 ottobre 1865perL. 390

depositate pure dallo stesso usciere Bergalliper
conto di Lodola Angelo fu Domenico peraltret-
tante dovute alle sorelle Rosa e Luigia Manildi
alopra nominate, giasta-la sentensa 23 gennaio
1865 del tribunale di Genova.

Cassa di Napoli.
Polizza n• 738 in data 26 febbraio 1867 per

deposito di titoli del debito pubblico della ren-
dita di L. 500, intestaja a Perri Giuseppe fu
Pasquale a titolò dicauzione per la costruzione
del 2 tratto della strada nazionale Mormanno.

Torino, 8 luglio 1867.
11Direnore capo di divisione

CUBESOIAB.
Visto: per l'Asministratore centrale

Gar.r.stri.

NOTTzfE ESTERE

INGHILTERRA. - Si legge nel Globe:
Ecco la lettera dell'arcivescovo armeno la

quale, secondo un recente telegramma, avrebbe
fatto mettere in libertà i prigionieri abisšini :
« Io Isaia, servitore di GesùCristo, epergra-

zia di Dio arcif66eovo e patriarca di Gerusa-
lemme, e guardiano dei Luoghi Santi, offro, con
le divine benedizioni e i favori della Santa Città,
i miei saluti apostolicia Vostra Maestà cristia-

na, sovrana dell'Etiopia. Possano la protezione
celeste e la sollecituime della Divina Provvi-
denza vegliare sempre sulla persona di Vostra

(Noi conosciamo, Sire, l'alta prudenza e l'ar-
dente amore delk gustizia che círatteriuanoVáätra 3faist£ Di pm siamo estatici nel vedere
nella vostra augusta persona il vero tipo della
regina lodata nelle sante scritture, e che era
piena di ammirazione per la sapienzadel grande
Salomone. Certamente à lo stesso sangue di
quello di Salomone che scorre nelle vene di Vo-
stra Maestà e che lo ispira con gli stessi senti-
menti di giustizia.
« Quellevirtàpreziose che adornano la vostra

sugusta persona ci hanno dato coraggo a de-
porre le nostre preghiere ai piedi ael,vostro
trono sulilime. Siamo sicuri che saranno ascol-
tate dalla vostra misericordiosa Maestày Pa-
more di Gesù Cristo che ci ha dato neus sua

persona un esempio di dolcezza e di amiltà, e
che ei ha ordinato di visitare quelli che sono

e privi della loro liberth, la quale è al
di tutti i beni di questo mondo.

« imato dagli stessi sentimenti evangelici,
noi preghiamo la vostra misericordiosa Maestà
a degnarsi di volgere uno sguardo di bontä sul
console inglese e suoi compagni e di perdonar
loro tutti gli errori che possono aver commessi.
Se le preghiere mostre, come noi speriamo, sono
accolte dalla vostra clemenza, la nostra ricono-
scenza sarà infinita, e tutti saranno lieti quanto
noi per la vostra clemenzaperqueglisventurati.
Con un atto sifdantropico VostraMaesta accre-
seerà il numero di quelli che pregmo per laprosperità del vostro Impero e per la conserva-
none della prezidse vita della vostra augusta
persona. La pace e la grazia di Dio siano sem-
pre con voi! Così sia!
«Ðatodallanostrasedeapostolica di S. James,

il 30' giorno dell'anno del nostro Salvatore
1867. »

- Si legge nel .Times :
Sappiamo da Aden che la vocedellamorte di

due pnglomeri nell'Abissinia non è esatta. E
colonnello Merewether ha mandato delle noti-
zie dei prigionieri che vanno fino al 12 giugno,
nel qual momento tutti goderano buona salute.
I ribelli avevano ebinso a Teodoro le comuni-
caziani con Magdala, e secondo la espressione
volgare, non sapevaovedardi capo. Aveva fatta
una spedizione di bottino, e aveva prese alcune
migliaia di bestie, ed un grande numero di infe-
lici semimorti di fame.
Due esemplari delPultiquiten sono stati in-

tercettati dai libelli, il terzo è giunto a destina-
zione. Gli si concede tempo finoal 17di agosto.
Abbiamo ricevuto, dopo aver scritto quello

che precede, il seguente estratto di una lettera
mandata dal signor Rassam da Magdala il 20
maggio ad un abitante di Bombay e pubblicata
nella.Bombay Gasette:
...... La Dio mercè godiamo buona salute, io

ed i sette europei miei compagni di schiavità,
benchè abbiamo le gambe incatenste. Io sono
sempre considerato da Teodoro come un ostag-
gio di distinzione, e trattato da lui con falsa
bontà. Ora è certo che non abbiamo scampo di
salute se non con la forza delle armi, perchè è
tanto tempo chesi permette alPimperatore di
maltrettare i rappresentanti delle varie potenze
1stere che erede di poter continuare impune-
mente.

PRussIA. - Si legge nella Gassetta deMa
Germania del Nord:

11 voto da noi espresso or sono alcuni giorni
di veder pubblicata le nota-circolare che il sig,de Moustier ha indirizzata ai rappresentanti
della Francia riguardo al convegno di Salis-
burgo è un fatto ähe si è compiuto sollecita-
mente.
La premura che il governo francese ha usata

nell'uniformarsi ai voti della pubblica opinione
merita tanti eÏogi quanti ne merita il carattere
rassicurante della nota medesima. 11 dispaccio
circolare del signor de Maastier langi dat dare
ai rappresentanti diplomatipi della Francia
istruziom particolari relativamente ad una nuos
va fase di politica che sareþbe sopravvenufa, si
limita al contrario a combattere le voci inquie-
tanti sparse dalla stampa a qtiésto proposito.
La nota forma pertanto sotto questo rap.

porto un seguito delle assicurazioni pacifiche
date già varie volte dal governo francese, ed è
per conseguenza adatta a porre in generale un
termme alle numerose congetture ed alle rifles-
sidni ohé il convegno ha provocate.

E governo austriaco anch'essonon ba omesso
nulla per infirmare queste voci inquietanti. La
Gassetta di Viensa della sera constata che il
signor deBenst ha dichiarato al governo bava-
rese che gli afari della Germania del Sud non
hanno costituito l'oggetto di conversazioni di·
plomatiche a Salisburgo.
-- Leggesinel .Tournal des Dé6ats:
Le visite che si sono fatte o che debbono tat-

tavía farsi díversi sovrani continuano.a servirdi
tema ad un gran numero digiornali.La Corris-
Pondenza Basardà la smentita più categorica
as novellieri che persistono ad annunziare un
convegno fra il re di Prussia e i diversi sovrani
degli Stati della Germania del Sud. Assicurano
che il re Goghelmo° si limiterebbe a recarsi nel
suo ritorno aalcastellodiHohenzollern a Carls-
ruhe onde vedervi suo genero il granduca di
Baden, Dopo il discorso di questo ormeipe all'a-
pertura delle Camere badesaegli fm ben diritto
di aspettarsi dal saasuocero una visita di rin-
graziamento.
- Una corrispondenza da Beilino tal Times

pretendeMe il gõvekö prussiano abbia da in-
witare prossimamente F01anda ademoliresenza
indagio i lavori della fortessa di Lussemburgo.
- La CorrispON (NNA ffûU$NCESIS di BOFIÎRO

fa sapere che le dehberazioni degli uomini difi-
ducia delPAssia Elettorale sono terminate. Essi
si sono messi d'accordo sullaorynivr•vinna dei
circoli e delPnämini*azione provinciale. Que-
sti due oggetti terranno orymvvati, quanto ai
circoli, secondo il sistema °

, quantoalla
rappresentanza con alcune varianti
dal sistema imo, attesochè PAssia Eletto-
rale ed il Nassau non formano ancora una pro-
vincia nel senso propriamente detto deBe pro-
vincie prussiane.

AUSTau. -- La Corrispondenza gçuerale di
Vienna conferma la notizia già annunciata che
il viaggio delle LL. MM. Pimperatpre e Pimpe-
ratrice d'Anstria a Parigi avrà luogo secondo
ogni probabilità nella seconda quindicina dal
mese corrente. Finoranon si conosce ilgiorno
della partenza.
- Un dispaccio inglese annunzia che il si-

gnor de Benst arriverà 11 mese proasimo a Lon-
dra. Vuolsi che la sua visita abbia lo scopo di
conferire col governo inglese sulla questione
d'Oriente e di comunicargli le vedate dei due
sovrani d'Austria e di Francia.
- Secondo la Nuova stauspa libers la Dieta

dell'impero d'Austria verrà convocatacontempo-
raneamentaal Reicharath.La convocasione non
avrebbe luogo che aBa fine di settembre..
-Il governo anstriaco è occupatissimo in

questo momento delle questioni finanziarie e
del debito pubblico. L'Ungheria, se deve cre-dersi ai giornali, sembra disposta ad accettare
una transazione riguardo al debito pubblico. Le
proposte elaborate neicircoliangheresisaranno
pronte di qui a unasettimana incirca. Esse po-tranno servir di base al progetto di bilancio
costituzionale che verrà presentato durante
l'ottobre.
Un telegremma inviato da Pesth al Consti¢u.

tiennelannunzia tuttavia che ilministro unghe-
rese delle finanze ha date le sue dimissioni di
fronte alle difficoltà di un accomodamento,
SPAGNA. - Il maneciallo Narvaez ha pubiblicato il seguente proclama:

ÆPEsercito:
Soldati, or fa meno di un annò, il 30 novem-bre 1866, in occasione de1Podioso e sanguinoso

attentato del 22 giugno, io vi ricordava la ne-cessità di allontanare dalPesercito le pássionipolitiche che lo disorganizzano e seemano se
non lo spengono, quello spirito militare ch'e ò
la gran molla della disciplma, che preserva Po.
nor suo da ogni macchia, ispira Peroistno al
soldato e lo conduce alla glorm.
L'esercito ha favorevolmente accolto le mio

parole, ha seguito con premura i midi consigli,ha degpamente risposto alle speranze di S. II.Edel suo Governo.
I nemici del riposopubblico, ábe sono in liaritempo i vostri, Eanno temuto con rÑftone one
il ristabilimento dello spirito milikre nelPeser.
cito togliesse loro questo potentemezzo di pro-darre turbolenze ed agitazioni da cui sliorano
vantaggi che nelFordine regolare deBe cose àloro vietato di pretendere.
Essi afrettaronsi dunque a tendervi perfrdeinsidie, per sorpendervi e trascinâre il paese

verso nuovi gr 11 di lutto, & desòlazione e di
sangue. Inodietà segiete sparse in tutto llìG.

della luce sotto un cliché negativo. La durata

dell'esposizione varia secondo le circostanze,
ma non diferisce molto da*quella delle prove
al cloruro d'argento Subita così l'azione della

lace,1e placche sono sottoposte ad una lavatura
prolongsta destinata ad esportare le parti non
hupregionate: vengono poscia aseingate all'aria
libera od :Gla stufa; e le lamine sono cosl in

pronto per la tiratura cogli
inchiostri grassi.

La lastra per tal modo preparata rassomiglia
éd una lamina preparata all'acqua tinta, ma

facqua rinchiusa nei pori della sostanza hasta

a togliere alla riproduzione la continuità della

tinta, e la riproduzione presenta qualche cosa
che sta fca un disegno all'acque insta ed una li-

tografia. Questo singolare cliché geintinoso non
è suscettibile di resistere lungamente all'azione
del tampone o del rullo ed alla pressione del

torchio senza sformarsi o perriere di nitidezza.
Con una di queste lasere così preparate si pos-
sono ricavare un settantacinque stampati su
catta. Qtiesta liinitaz one della tiratura è certa-
mente una diflicoltà di tal metodo, ma una

difficoltà non di gran momento, dacchè con una

ssa negativa si può tanto facilmente ottenere
un numero grandissimo di clichés
Il signor Poitevin che scoprì nel 1855 le pro-

prÌetà della gumma o della gelatina miste ad
un cromato, meto o sul quale si è poi basato il

apor duMotay, opera in unaltro modo. Egli ha
invectato la fotolitografia che ottiene stendenclo
sur una nietra litogranca un mescuglio di allu-
mina e di þieromato di potassa. Uespone alla
luce sotto una prova negativa: l'agente luiui-
noso moddica le parti della pietra che ha toc-

cato in modo clie l'inchiostro non
aderisce che

sulle partÌ illuminate. y stampe si tirano come
le litografie ordinarie.

Ma il signor Poitevin ha anche inventato ciò
che piik specialmente si è chiamato incisione
eliografica. Egli si è accorto che il mescuglio di
gelatina e di bicromato di potassa acquista la
singolare proprietà di non gonfiarsi piii nelle
parti state soggette all'azione luminosa. Si capi-
see allora facilmentecome inumidendouno strato

gelatinoso con bicromato di potassa il quale sia
stato esposto alla luce sotto una prova fotogra-
fica nega+iva si rigonfieranno le parti nelle quali
ja luce non ha percosso. Si otterrà così una in-
cisione in incavo, ossia una incisione nella quale
gli oscuri sono incavati. È facile concepire come
prendendo una forma di questa incisione gela-
tinnsa e riproducendola in rame colla galvano-
plastica si possano avere delle incisioni in ri-
lievo per la tipografia
Il metodo del signor Nègre che abbiamo no-

minato è un po'differente, ma d'un principio
abbastanza semplice. Egli ottiene bon una plac-
ca metallica il disegno per mezzo del bitume di
Giudea, il quale si sa che sotto Pazione della

luce diventa insolubile all'olio di nafta ed a

qualche altro olio che lo discioglie allo stato.
ordinario, e resta solamente solubile all'olio di

lavanda, Il bitume di Giudea è stato il punto
di partenia delle ricerche di Cristoforo Niepce.
Il sig. Nègre non si serve del bitume di Giudea

che per mascherare la porzione della laminache
deve riprodurre gli scuri del dasegno. Ciò fatto,
per mezzo della doratura galvanica lascia depo-
sitare sulla parte scoperta della lamiaa uno

stratarello d'oro. Ottenuto questo, lavala lastra
all'olio di lavanda che asporta tutto il resto del
bitume di Giudea, ed ottiene così una lamina
incavata che può servire alla tiratura come una
incisione in taglio dolce.

I metodi del signor Asser d'Amsterdam non
diEeriscono molto da guelli del signor Poitevin
come forse non diversificano molto dai so-
praccennati gli altri tuttavia sconosciuti ðei
signori Baldus e Placet e fors'anco quello del
signor Garnier, il qualeprobabilmente nondeve
la sua superiorità che i qualche felice modifica-
zione di quelli. Non ve ne è che uno il quale ha
una parte originale; è ghello delsig. Woodbury.
Il signor Woodbury si serve anzituttadi una

riproduzione sopra uno strato di gelatina cro-

mata, che lava però sulla faccia opposta a

quella che ha subito Pinsolazione; ingegnoso
metodo immaginato dal signor Laborde e dal
signor Fargier, il quale presenta delle dificoltà
d'esecuzione, ma èmolto ragionevole.La lamina
di gelatina insolabilé, nella quale è incavato 11
disegno che così si ottiene, riesce molto dura,
tanto dura che sotto là pressione può incavare
una lamina di piombo. Ed ò appunto una la-
mina di piombo cosi ottenuta che serve alla ti-
ratura delle stampe,1e quali riescono di un fi-
nito e diuna delicatežza sorprendente.
- Noi ci siamo lasciatiandare in questa ras-

segna forse un po' troppo ai particolari sul te-
ma delle riproduzioni fotografiche per mezzo
degli inchiostri grassi; ma il sapere che que-
sto desiderio è oggühki appagato e per quali
modi si è risoluto questo problema potrà avere
interessato ad alcuno. In qualunque modo nón
chinderemo questa rivista che ormai è consa-

crata tutta alle applicazioni della scienza piii
che alle ricerche teoriche, senza accennare a

qualche altra scoperta che può essere preziosa
per Pindustria.
La produzione del calore a buon mercato è

una preziosa conquista ger Pindustria. Fa bi-

sogno di dimostrarlo oggi che sappiamo come
calore e moto o forza motrice von sono che
Puno la trasformazione delPaltro? Il signor El-
mer sarebbe giunto a preparare un mescoglio
di gas per lo scaldamento Si è pensato da un

pezzo alla maniera di potere utilizzare pel ri-
scaldamento i componenti delPacqua. Difatti
abbiamo là un eccellente combustibile, Pidroge-
no, ed il sostegno delle combustioni ordinarie,
Possigeno. V'è dunque quanto occorre per una
buona combustione ordinaria. Si trattava di
scompagnare questi elementi delPacqua, per ri-
comporli poi al momento opportuno ed usufrui-
re del loro calorico svolto nella combinazione.
R metodo del signor Elmer si fonda su questi
prmcipn:

1° Il vapore soprascaldato si decompone al
rosso vivo a contatto del platino nei suoi due
elementi componenti: Possigeno ePidrogeno.
2° Questo stesso vapore soprascaldato pro-

duce dell'ossido di carbonio edelPidrogenopas-
sando sul carbone scaldato al rosso.
S' Questi due prodotti gassosi, misti avolumi

eguali bruciano senza esplosione.
Su questi principii il signorElmer' ha fondato

due metodi di preparazione di gas pel riscalda-
niento: ossigeno e idrogeno; ossido di carbonio
e idrogeno.
Per produrre ossigeno e idrogeno siscallano in
un fornello analogo a quelli che servono per la
produzione del gas d'dluminazione due storte
cilindriche poste l'una dietro l'altra e conte-
nenti la prima dei pezzi di mattoni, la seconda
dei ritágli di platino. Quando la temperstara è
sufficientemente elevata si fa giungere il vapore
nella prima storta. Grazie alfestrema divisione
della superficie di riscaldamento il vapore vi

acquista quasi istantaneamente una temperatura
considerevole e passa nella seconda storta dove
al contatto del platino rovente sidecompone.
L'apparecchio perprodurre ossido di carbo-

nio ed ilrogeno è affatto simile a questo; la
prima starta è sparimenti piena ili pessi di mat-
toni per soprariscaldare il vapore; la secopda è
piena di carbone di legna.lPer questo secondo
mescaglio non v'è da temere il pericolo d'esplo-
sione, pel quale conviene prendere delle precau-
rioni col metcuglio grecedente. Si fa un mescu.
glio a parti egnali delle due sorta di gas, e lo
si conduce dove fa bisogno per braciarlo. Non
si saprebbe ora dire quali vantaggi economici e
tecnici possano portare i metodi del signor
Elmer; ma queno che si può ottenere in questi
rami di ricerche può tutto divettare ytile da
un giorno all'altro od indeterminate circostanze.
- Terminiamo questa rivista col menzionare

una ingegnosa invenzione per misurare il cam,
mino dei legni in mare, Questo curioso metodo
è dovuto ad un ingegnere della marina italiana,il signor Corridi. Sul quadrante d'una bussola,
invece della stella, che indica il nord, si fa una
apertura circolare alla quale si adatta una pic-
cola lente. La luce che illumina la Bussola pe-
netra attraverso la lente e traccia una linea nera
sur una carta sensibilizzata posta di sotto e
messa in movimento da unà orologeria. Siccome
la carta sensibilizzata si gira col bastimento e
Pago resta perfettamente immobile, ciascuna
deviazione ei trova fotografata sulla carta.

P. GmSPIGNI.
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gno tramarono unavastaed orribilecongiura il
cui scopo restavanascosto,peroachè i capidella
rivolta non si arrischiarono ad inscriverlo sulla
loro bandiera, sapendo che l'esercito ch'essivo-
levano señarre avrebbe respinto con isdegno a

loro progetti, esecrandoli come li esecra il

paese. Essi decisero di adoperare la corruzione
come se fosse nel zoondo oro bastante per sub-
ornare un solo dei soldati che compongono

mezzi ti sono degni dello se o:

hanno deciso nei circoli che piccole baË si
sollereranno an diversi punti del paese per dis-
trarre edividere le forze delPeseretto,prendendo
curadijar tagliare da complici pagan le coma-
nicazioni telegrafiche e le ferrovae. In pari tem-
po, essi inventavano e spargevano sinistre noti-
ste, calcolate per allarmare gli uni, intimidire

la alu o ete,nfa
glegare verso di essa quegli stessi che la com-
pattevano.
- Essi aspiravano nientemeno che ad intaccare
il vostro splendido onore colla pin vergognosa
infamial Fortunatamente, schiavadell'onore, vos

con omla vostra fedeltà incrollabile e contro il
vostro provato patriottismo, cui fortificava an-
pora lo spirito militare chevi anima.
Gloriaunperitura all'esercito spagnuolo i Non

gn soldato violk il suo giuramento; nessuno n-
volse contro la regina e la pptria le armi che vi
erano afBdate. E yostro valore e soprattutto la
yoga vinsero dappertutto, e la vo-
stra lealtananol ivostri nenuct di confassone

e di $pese intero vi rende giustizia
e vi le sue benedizioni.

bisogna che si sappia che la vostra con-

dotta è stata non solamenteleale,patriottica ed
eroica, ma generosa e hinteressata.R Governo
di S. II., che vi conosce e che ha fiducia.nelle
vostre virtik mHitari, non accordò nè graste, pè
ricompense, tutto il tempo che la lotta ha
durato, a cheebberolafortunadirendere'
così ° servigi alla patria. E paese vide
così ciò che iogià sapoya: chenon à l'ambmone,
sna la coscienza del vostro dovere che vi spin-
geva acombattere con tantaabnegazione etanto
entusiasuto.
La regina tuttaria inola ricompensare gene•

tosamente avostrigerugs, anon lo, suemmistro,
inetterô ostacolo áquesto disegno. Voi mi co-
moscete e sapete l'amor mio per l'esercito. Io
sono il soldato di altra volta, il veterano enta-
siasta che non vorrebbe mutare il suo umforme
e lasua condizione per alenna delle distinzioni
che la società ha create nel corso dei tempi.
8. II. lo sa, e nonho tagionealcunapernascon-
derlo.
Soldati la miaprofessione ed i miei vincoli

mon voi
·

o il grato dovere di difendervi

gempre e e sui vostri interessi.
Voglio adempiere questo dovere, ma bisogna

aiutarmi a darmene imezzi, bisognaperseverare
nella via che avete scelta e segnita con tanta
gloria durante questa lotta Siste sempre fedeli
alla regina edallapatria, che S.M.rappresenta;
conservate ad o costo la disciplina; mante-
mete lo spirito sorgente di tutte le
virtik necessarie al s ,

e contate sempre
sull'affezione profonda che vi attesto.
E marinaio ha la sua guida nelle stelle enella

kussola: l'uomo religioso confida nel soccorso
dei libri santi per traversare le provedeBa vita;
voi solda on l'

e

doveri di ogni grado, quali sono saviamente
designati nelle ordinanze dell'esercito.
E vostro generale, che vi ríngrazia della vo·

stra condotta.
Madrid, 3 settembre 1867.

Duca m VAI.ENZA.

NOTIIIE .E FATTI DIVERSI
(B di 9 di questo mese di settembre Bdott. ear.

Ignazio Trombotto, capo sesione nel Ministero del-

15nterno, soeoombeva inTorinoalla dolorosamalattia
che da più mesi lo travagliava.11 dott. Trombotto in-
seia larga ereditàd'sŒetti in quanti conobbero edap-
prezzarono le dati della sua mente e delenoreonesto
e genule. Ebbp più volte dal Governo importanti in-
eariabi, fra i quali ricordiamo lynchiesta sul creti-

ntano nelle valli d'Aosta, i di eni risultati consegnò
in unadottissima memoria, che rimarrà come lapiù
esatta e udglior guida astatisti o sanitari su quel-
Ï'argomento; e la inissione a Foggia nell'autunno
del1865: nel più forte inGerire del cholera in que-
sta città H dott. Trombotto non esitò un istante ad

aenettare ß periglioso incarleo che it ministrodel-

FiliternoSIIaffidava di roeprvisi aprovvederealle più
argend necessità igieniche ed al servizio sanitario;
11 pisuso riconoscente di quelle popolazioni e le lodi
del Governo fecero testimonianza del coraggio, del-

l'energia e dell'inteHigenza sua in quella difficile
suissione.
R dott. Trombotto non toceavaancora il 50'anno I

- I[gig.Robinson, auratore del SouthKensington
Massum, ha diretto al Times, sotto la datadel 2 corr,
settembre, una interessantissima lettera, nellaquale
diseorre della gravissma perdita del quadro di TI-
siano, il San Pietro martire, testò avvenuta in Vene-

sla in causa deuineendio sviluppatosi nella cappella
del Bosario. Però quei a conforto, il sig. Robmson
dies che in In6hilterra entono due hellissimi studi
fatti per quel quadro da TiziatiO stesso. Para che gli
incendi siano stati fatalissimi ai gedri di Tiziano.
Nel 1600, il più grande dei suoi dipinti moramentall,
la Bausgliadi Cadore, venne distrutto dal fuoco m-
sieme al palazzo, dentro il quale si trovava. E sotto
11 regnodi Filippo IV l'incendio del Parco di Madrid
prirà il mondo di una raccolta di ritratti magnifici
del Tlziano, forge lapiù bella che esistesse.

- Leggesi nel Corriere Mercantiledi Genova:
In molte parti del nostro circondario à stata fatta

precoasmente lavendemmla, in altre la si sta facen-
do. Nonostattela gragnuola che not giugno caddesui
vigneti il raccolto è generalmente abbondante così
da ricordare quelli anteriori alla comparsa dell'oi-
dium.Ed è una risorsa per la proprietà rurale, avuto
riguardo che il vino da nei è il prodotto preponde-
rante, sensa del quale l'imposta assorbirebbe il red-
dito.
Abbonda anche la frutta, ma l'astensione,atteso il

cholera, di gran parte dei consumatori della città la
facadere a vil prezzo; siechè anche in quest'anno
si riduce ad una derrata poco produttiva.

- Togliamo,dice il giornale di Parigi Les Mondes,
da un rendiconto dell'Accademia delle seieuze la se-
conda parte di una comunicazione di un membro di

quest'Accademia, il maresciallo Vaillant, che tutti
sanno posgedere una maravigliosa attitudine a volga-
rizzare la scienza e a far esattamente comprendere
da chicchessia i fesonieni della natura. Quella inte-

ressante lettura ha svato per punto di partenza la
teoriadel turbamento della trasparenza don'aria re-
cato dat germi organici, teoria che fu comunicata
an'Aceademia da uno de'snoi soni stranieri, it slgnor
De la Rire.
Un pmnosticononmen noto ma molto più sicuro

di quello che si trae dalla brina è il seguente: dopo
alcuni giorni di bel tempo con am vento d'est o di
nordd per esempio (parlo sempre di ciò che ac-
ende nel nostri climi del centro della Francia) ar-
viene che gu aggetti un po'lontanidal nostri ocebi,
come su orizzonti di colline, delle sommitik di mon-
tagne, i quali non erano pereettibui che attraverso
una specie di nebbia che rende i loro contorni in-
eerti, confusi, divengono quasi subitamente netti,
ben deiniti e che l'ooebio coglie i particolari che
prima glisi Esiwano det tutto. L'aria acquista così,
e come lodioevamo, quasi di un tratto, unk traspa-
renza maravigliosa che alcune volte dà perano una
improntadicrudezzaalpaesagglo.LaeimadelMonte
Bianoosi fa in somigilante caso visibue a più che
600 leghe di distanza in linea rettal Ebbenequesta
trasparenza estrema dell'aria è annunzio quasi cerlo
di cambiamento di te-po e di promimapioggia. Eo.
oone la spiegazione.
Ciò chemaf&lormenteosta alla trasmissione rego-

lare e limpida de'raggi luminosi attraverso l'atmos-
fera sono le dilfarenze improvvise ed aspre di den-
sità che i raggi emessi dagli oggetti terrestri incon-
tranonel loro tragitto. Qasadoqueste 4Uferenzeob·
bediscono ad una legge di contlanità, quando si pro-
ducono lentamente e senza seasse, il ra581o lumi-
noso s'iallette esso pure doleemente, segue una
curva regolare, come abbiamo detto, aos enrra ma-
f..n•*In•, e arriva alPonehto nostro in guisa da darci
una peressione netta del punto donde emanò ; la
curvatura che ha subito sfugge ai nostri sensi; el
enlpisee come venisse in linearetta: in una pa-
rela, è rifratto gon rotto. Al contrario se i cambia-
menti di temperatura o di densità sono subiti ed
aspri, se compionsi in sensi opposti e se, per esem-
plo, dopo che saranno andate ereseendo questeden-
sità e temperature diminalsoono per aumentare di
nuovo, oh l allora i raggi Inminosi emanati dagli og-
gettieheceyebiamodidistingueresono,appuntoper
elò, rotti, deviati in tutti i sensi a H loro cammino ò
quasi abbandonato alosso senza che sia possibile as-
segnargli legge alenna. Rlsulta da tale stato di cose
che l'occhio riceve simultaneamente raggi Inminosi
partitida punti ehe possono essere piuttosto lontani
sti uni dagli altri; ehe quindi la visione ànecessa-
riamente confusa, vaporasa; e che i contorni degli
oggetti osservati in somiglianti condizioni sono se
nonaltro indecial, se purenon eassano aŒattodi es-
sere visibill.
Or bene tale accade appanto coi venti del nordof

deR'est, venti senehi edi bel tempo nel nostri paesL
Questiventipiù freddi che la terrasi sealdano me-
diante il loro contatto colsuolo; riacaldandosi s'in-
nalzano, si mescolano con istratisuperiori più Iked-
di esono surrógatiallasuperaciedellaterradaarla
ikedda, chesi saalderà e s'innalserà a sua volta, e
via di seguito. Questo moto alterno delParia che di-
scende sulla terrae sale non appena si è sealdataal
contatto del suoló, frammischia tra di loro, come re-
desi,stratid'arindidensitäeditemperaturachepas-
sono differire grandemente gli uni dagli altri, poten-
do i pin aaldi e più leggeri trovarsi momentanes-
mente al basso della colonna, mentre ipik freddi e
pik densi terranno un livello più alto. Daquesta in-
versione di posti natgrali risultano evidentemente
pei raggi luminosi emanati dagli oggetti che voill •
mo osservare, quelle indessioni subite, quegli sper-
zamenti di eni parlammo e che hannoper effetto di
sfumeggiare i contorniedi rendere la vista incerts e
confusa.
Il tubo ve leale di camino acceso riproduce ple-

namente i partioolari del fenomeno di eni parliamo.
Lunghesso jl tubo ead una certa distanza dalla sua
pareteesterna l'aria è come traversata da onde, da
strie che direbbonsi formate daH'Interposizionedi
una materia oleosa. Queste strie omgrBEEI BOBÊBRO
nel tempostesso che si allontanano dal corpo del
tubo, ma oþbediscono a questo duplice moto sen-
alcuna legge precisa; gli oggettiguardati traverso a
questa colonna d'aria che si riscalda o si raffredda
coal in modo irregolarissimo, sembrano tremolanti;
l'occhio che li intravvide un istante Il perde di ylsta
quasi subito per rivederli un istantifdopo; essi non
hanno stabilitå alcuna,non hanno chiaressa; acende
qui esattamente come del contorni delle dolline, dei
limiti d'orissonte di egi abbiamoparlato testa.
Un biechierenel quale sissi versato vino spumante,

na bicchiere d'acqua (dove stia fondendo un po' di
sneehero, presentano pare esempi di visioni rese
confuseda cambiamenti repentini di densità del 11-
quidi traverso si quali guardinsi gli oggetti; finchè
le bolle contmaano a salire, Buché lo succaro non 6
deiolto intieramente, lavisione manos di chiarersa,
e ne abbiamo detto pil perche. Aggiungiamo ehe
quando si à lagosato allo suonaro II tempo di fondere
lentamente,senzaagitar l'aequa, la trasparensa di
quest' acqua þ completa e, in tal caso, ciò che ooon-
pá11 fondo del biochtere àassai più insneeherato e
piadenso che il resto del liquida Onesta diflerenza
di densitànon iañaisee per un11a sulla trasparenza
perché la diminuzione à regolare ; mase viensi a ri-
menare unpo' l'acqua del vaso, subito vl si formano
strie e la trasparepza è notevolmentealterata.
Cosi oh più nèmeno aoende nell'atmosfera, quando

dn vento relativamente freddo, seeco, un ventodi
bel tempo regna alla supertiefedella terra; questo
vento, lo abbiamo detto, si saaldaal contatto del suolo
e, in consegneora di questo riscaldamento,sisolleva,
traversa gli strati che gli erano primitivamente so-

Trapposti, li mescolaimperfettamente tra di loro e
vi reca il disordine in fatto di densità e di tempera-
tura. Nellaguisa medesima quest'aria secca che in-
comincia dal toccare la terra, vi trova elementi di n-
midità cui non incontrano gli strati che gli stanno
sopra. Egli é la cosa stessa dello sucearo che si solo-
glie nell'acqua, ma con questaparticolaritàche il 11-
quido mferiore (l'aria del fondo) lascia ilsuo posto e
monta a misura che lo ruccaro fonde (ehe l'aria si
sealda), nuova causadiprodurlone di strie edi subiti
sconvolgimenti poi raggi luminestemanati dagli og.
getti che cerchiamo di scorgere attraverso l'atmo-
sfera.
Quando il vento del sud o dell'ovest succede al

ventodel nord o a quello dell'est e che già regna
nella parte alta del cielo, questo vento o quest'aria
piti calda che la terra non sale, ma rimane in viei.
Banza al suolo, perché il sunio la rairredda, e la sua
densità che cresce la mantiene al basso. Più umido
pure del vento che soffiavadalla partedel bel tempo
e cui è venuto a surrogare, esso depone più o meno
di questa umidità, la quale si condensa alla superli-
cie del suolo e non tendenullamente a sollevarsi. Ep-
perciò, sotto il doppio aspetto della temperatura e
della quantità d'acqua in dissoluzione mello spazio
aereo, ciò che è più freddo e.più saturo d'acqua in
vapore occupa II fondo della colonna verticale ; ein
che è più caldo e piû leggero emen carico di vapore
d'acqua occupa laparte superiore. Itatmosfera forma
adunque un tutto uniforme o, per meglio espri-
merci, un tutto la cui densità diminaisce regolar-
mefite andandodal bassoall'alto e la cui temperatura
diminnisce pure in modo regolare andando dall'alto
at basso.Leleggid'equilibrio del gas sono dunque
soddisfatte, e i raggi tuminosi che traversano un
fondodi questa fatta si rlfrangono sì, ma obbedendo
ad una legge di continuità senze frangersi improvvi-

samente ead ogni punto del loro tragitto. Allora la
visione debbe esser limpida e infatti lo 6.

- Ilex ImperatoreBoloique, la cui morte teste in
annunziata daigiornaU, asegue nel 1789 da nos fa-
miglia di antatti nel Gud dellysola di IIaiti. Nato
schiavo, divenne liberomeret 11 decreto del 1790, e
tuttavia fancinilo, nel14 preso parte aUa insur-
rezione del neBrl controlaFranels. Servi varn gene-
rali in qualità di sintante ill campo, e fu fatto espi-
tano nel 1820 edirenne favoritodelpresidenteBoyer.
U presidente IIerard to promossa nel 18½ al grado
di colonnello, e Guerrier lo nominò nInciale di bri-
gata. Ne11848 era stato promosso generale di eiwi-
sione quando mori 11 presidente Roebè, e, con suo
grande stupore, fu eletto presidente. Pare che gli si
alterasse il giudizio per quella looploata fortuna,
perche si avventurò in una guerra terribile contro i
mutatti e contro 611 abitahti delle città, e li costrinse
ad eleggerlo imperatore,e assunse il titolo di Fan-
stlno primo,istitel l'Ordinedisan Faustino, e ereò
nientemeno che 400 pari, d quall 4 erano principi
e 59duchi. Manda'aParigi farsi fare una corona
che fosse una imitaziopedi di Napoleone I, e
si fece solennemente inco'sonare.
Era sempre in rissacol suoi nobili e tentò di con-

quistare la Repybblica di San Domingo, ma fu soon-
Atto. Fa grande ammiratoredi Napoleone l che cereo
di imitare in tuttoanco nelle minusie del modo di
veistirsi.Nondlmeno era tiranno eAnalmente fu cae-
eisto dal t ono nel 1859 da Gefrard, che fa eletto
presidente della Repubbilca rinnovata.
Pa concèsso a Bolouq di ritirarsi con tutte le

sue sostanze econ la a, e prese stanza alla
Giamalaa. Ore rimase in non gli fu ooneesso di
tornarsepe allisola natta ove morl al Petit Goyave.
Solouque amava 11 fasto e l'apparenza, e aveva on

gusto puerite per l'orppilo 41cattivo genere.Nondi-
meno manð vita ritirata e tranquilla nella Giamaica;
egli aveva prudentemente messo da parte assal per,
i bisogni dell'esRio. (Daily TelegrapA).

- Si legge nella Presse di Vieëns:
Non è molto tempo fu geptato a terra un enorme

abete nella terra russa di Randohnen. Nella envità
di queB'albero in trovato lo scheletro diun uomo.
DaBeearte chegli stavano appressoal desume che
vi era dalrultima insurrezione polacca. B corpo
riemplya la cavità ed aveva lemanialsste. Wegliabiti
aveva una somma importapte, siparla di25,000 rubli.
Credesiëhe quell'infeUce si pra nascosto in quelfal-
bero per stoßgire a quelli che lo inseguirano,evi
trovò la morte. ' (Patris).

- I lavori di eostruzione þer l'enorme piedistallo
della status di Carlohingnoa låegi sono molto in-
nanzl, nonostante B gra l ealoro che talvolta impedi-
see che gli operai contionino. Credesi che la statua
parà inaugurataverso Ornimaann Inquella occasione
saranno celebrate delle feste.
La status equestre in bronso, Invoro di Zehorie,

pesa11,000 ohHogrammi. Sarà portata aLiegi sopra
uncarro che si oostruisce oraaBrusselle.

(Journal de Liège).

- A Viennahaavuto luogo una cerimonia raris-
sima nella obiesadi SantoStefano.AlbinoDenk, fab-
briesntedi maiollehe, nomb noto, e da tutti stimato,
celebrò il suo glubbueö di 50anni, suo iglio il giub-
blieo di 25, e la iglia di quest'ultimò il matrimonio.
Le tre coppie hanno insieme 290 anni. HDenk ha 80
anni, sua moglie 75; il iglio (10, e la mogliedi quello
42; laAdanzata 19, e 11fatern sposo 24. I vecchi.ge-
nitori godono di perfetta salute e hanno quell'unico
561io. (Opinion nationale).

La pesos delle ariniŠm snHecostedellaNorman-
dia, dice il Constitutionnel, s'annunzia sotto i più fa-
vorevoll auspieli. A Cabourg aleani pescatori hanno
questi ultImi giorni ritratto la reti tanto earlehe che
dovettero al míontat dellamarea abbandonare sulla
riva unaparte della pesca. In alcune ore avevanope-
seato più di 10milaarbighe.Le bàrähen'eranopiene
el carri destinatia trasportare la pesca alla strada
ferrata erano divenuti insufEeienti.

--SI leggenella Corrispondenza generaledi Vienna:
È arrivato qui un addetto dellagià legazione an-

striaca nelMessico, cheha portato vari Egetti che
appartennero allo infelice Imperatoré Massimiliano;
sono vestiti macchiati di sanguee forati dalle palle;
la blouse e la sottóveste ebe arova Massimiliano
quando i soldati di Escobado poser line al suoigior-
ni.Dicesi che quegli abiti nonerano suoi, se li fece
dareda un fedelu servitore quandosi apprestò alla
morte.
Sappiamo in modo sicuro alcune particolarità su-

gli ultimi momenti di Massimiliano; nella prigione
ebbe a patire de'modi disumani, modi che fanno
spregevÿii i quoi carnenci, e che li faranno maledire
da chi ha enor sensibile. Lo sventurato modarca po-chi giorni prima della condanna pasiva di dissente-
riamin un umido careere, circondato daisleari spor-chi e semivestiti di Escobedo. Domandð ad un-tede.
seo alcune bottiglie di vino, e i mostri ohe facevano
la guardia all'imperatore bevvero quel vino dinanzi
ai suoi occhi,e ingiuriarono dopo la misera vittima
buttandogli le bottiglie a' piedidel áno lettodidolore.

Spettacoll.- L'impresa del teatro Pagliano an-
nunzia per la stagione d'autunno, collaNorma e il
Bar6isra, una novità musicale le RossediFigaro di
Mozars, oltre ad una quarta opera ca destinarsi;
neh'elenco degli artisti troviamo i nomi applauditi
della signoraCarlotta Carozzi, Tito Storbini, Maria
Papini. - Lo spettacolo si aprirà col Bar6iere di Si-
eiglia.

DIRRIIONE 6ENERALE DEL DERITO PUBBLWO
bar, maeso a wr.ra.

(Primapubblicazione)
Si è chiesta la traslazione della rendda di

lire 1250, iscritta al n•29075 delconsalidato
5 0 0 a favore di Bouffier Mária Felicita, fu
Pietro, vedova Milesi,diMilano, interdetta, rap-
presentata dal curatorioordinarAo Alberto Bonf-
fier, allegandosi l'identità della personadella
medesima con quella di Bouffier Mdria Felicita,
fu Pietro, vedova Milesio, di Miláno, ecc. ecc.
Si uiffida perciò chtunque possa avere inte-

resse a tale rendita che, trascorsoun mese dalla
pubblicazionedel presente avviso, ove non inter.
Vengano opposizwni, sarà operata la chiesta
traslazione.
Torino, 5 settembre 1867.

Per il direttore generale
rispanore generals' M. D'Aminazo.

CONSIGLI PROVINCIAIJ.
Costituzione deg11 alici ilpresidenza

nelle seguenti provincie:
.Belluno.

Presidente, Paganini dottor Stefano.
Vicepresidente, Agosti conte Luigi.
Segretario, Zasso dottor Carlo.
Vicesegretario, Casal dottore Giovanni

018PACCI PRIVATI ELETTRICI
* (ko2pzIA STBFANI)

Berlino, 10.
La Genetta gella &oce dice essere senza

fondamento i timori che la Prussiavoglia creare
uno Stato unico della Germania; afferma checiò
sarebbe contrario al genio, prussiano e al tede-

aco, e che l'incorporazione degli Stati del Bad
sarebbe la rovina della Prussia.

Parigi, 10.
Chiusura della Borsa di Parigi.

9 10
Rendita francese 8 */. . . . . 69 90 69 90
Id. italiana 5 *la incont. 49 50 49 60
Id. id. 15 sett. . . . 49 65 49 70

Valori diversi.
Asioni del Cred. mobil. francese . . . 808 811
Ferrovie austriache

. . . . . . . . . . 491 491
Prestito austrisco 1085 . . . . . . . 827 327
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 388 888

Id. romane . .
. . . . . . . . . 65 55

Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 101 108
Ferrovie Pittorio Ensannele . . . . . 52 53

I.ondra, 10.
Consolidati inglesi . . . . . . 94 % 94 */4

Berlino, 10.
Apertura del Reichstad.

Il Re nel suo discorso espresse la propria
soddisfazione che le Camere dei diversi Stati fe-
derali abbiano dato la sanzione costituzionale
al primo Parlamento della Germania del Nord.
Disse che subito dopo la promulgazione della
Costituzione del Nord venne fatto un passo im-
portante circa i rapporti nazionali della Confe.
derazione cogli Stati del Sud; che i sentimenti
tedeschi dei governi confederati crearono una
nu6va base per lo Zollverein corrispondentealla
nuova situazione, e che la conservazione dello
Zollverein è assicurata.
R discorso reale enumerò le diverse leggi che

verranno presentate al Parlamento e terminò
con queste parole:
« Io spero che queste leggi saranno il primo

passo, ma però decisivo, verso il coronamento
della Costituzione federale. Questa convinzione
servira di base alle vostre deliberazioni. È que-
sta un'opera di pace alla quale siete chiamati,
ed io nutro fiancia che, colla benedizione di
Dio, lapatria godrà in paos i frutti dei suoi la-
vori. » .

Nuova York, 81 agosto.
Grant ritirò la lettera eglia quale protestava

contro le nuove nomine dei comuna•=ti dei di-
stretti del Sud.
Ebbe luogo un conflitto a Washington, nel

Tennessee, fra bianchi e negri. Parecchi rima-
sero morti e feriti.
H comm. Ceratti, nuovo ministro d'Italia, fa

ricevuto ieri dal Presidente.
Si ha da Messico che al principe di Salm fu

commutata la pena di morte in sette anni di
prigionia.
Santa Anna Terrà tradotto innanzi ad un tri-

banale di guerra.
Beriosabal ordinò che siano arrestati tutti i

preti cattolici i quali attraversano ilRio Grande
per recarsi a Messico.

Madrid, 10.
Le LL. MM. ritorneranno a Madrid il 19.
Dicesi che le Gamere verranno convocate

verso la meta d'ottobre.
Ginevra, 10.

Seduta del Congressodella pace.- U Presi-
dento fa un appello alla conciliazione.

Si dà lettura delle lettero di Jules Favre e di
LouisBlane, i quali si scusano, per motivi di
salate e di sŒari, di non poter intervenire al
Congresso. *

Simon pronunzi6 un discorso invitando la
Francia e la Germania a mettersi d'accordo
circa le liberta interne.
Lemonnier dice che soltanto la Repubblica

può far cessare le guerre.
Il vicepresidente Fazydiedele sne*aimiinmidni.

Berlino, 11.
La Gassetta della Croce amentisce ihe la

Prussiaabbia spedito all'Oladdauna nota 'chie-
dendo la aosnMMama dolla fortezza di Lussem-
burgo.
Lo stesso giornale smentisce la voce che il

conte di Goltz sia per essere taMamato.
Sua liaesta andràa Baden il giorno'16, e al

principio d'ottobre nell'Hohenzollern.
La prima seduta generale del Reiohstag fa

sperta con un discorso del presidente Fran-
komberg, il quale dis a che la' CostitBžiOB0 Î$•
derale'foral il terreno per lo sviluppoinskio-
nato della Germania e che il compito *del
Reichstag è di coltivare questo'terreno.

CALENDARIO CHEKtLE 08L'MCNO
pel 1869

connaro en con anmarzae azn'MkERIO

Si vende da Federico Paglieri, via'del
Sole n° 8 e viaMaggio n• 85, e dai.prin-
eipali librai, al prezzo di lire 8.
UFFICIO CENTRALE METEOROI.0GICO.

Firenze, 10 settembre 1867,are"8 ant.
Continus Pabh....m•••• del barometro -in

tutte le stazioni di 2 a 8 mm. Temperaturaal-
zata. Cielo sereno. Mare esimo. Venti deboli e
vara.

Qui il barometro.continua ad abbÀssare.
Nel resto d'Europa Faltezza =barometricaths

cambiato irregolarmente: a Nairnril'barometro
s'ò abbassato di a mm. e a Pietroburgo s'è fia.
vece alzato di 5. Pioggia in aledhi puntiBeBa
Francia e deus Spagna.
Stagione anoors buona, ma con tena- a

varlare.

OSSERVAZIONIMETEOBOLOGICHE
fansnel R.Museo diFision s Sierfs asluraisdiFirmass

Nel giorno 10 settembre 1867.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 3 pom. 9 pass.72, 6 an1Hvalle del
mare e ridotto a - - mm

sero.................... 755,7 , 755.2 i iTES,3A
Termometro eenS-
grado.......-.......... 25,0 29,0 23,0

cmiditarelativa...... es,o ar,o es,o
Statodel elelo ........ reno seredo serene

e nuvoli
Ventoidirezione.... 80 NO NO

I forza .......... debole debole debola

Temperatura
adnima +

Ninims neBa notte detrif settembre ‡ 2Oþ.
FélITIANA if0BMÙÑO, ore 7 - La dramma-

tica CompagniadirettadaMigeronimppresenta:
Elisa di Chennevières.
ARMA RAIIONALE, ore 8 - In drammatida

Compagnia dire#a da G. Peracchi rappresenta:
Amore epassia -Prestatemilarestracamera.

FRANCESCO RARRRETH, gergggg.

IBIIESWilCIALE DELIA 5088A BI ONEBŒ0 (littaas, il gettembroß867)
y courann noscuanurs

V A L 0 B I sommus sammaassa

Bendita itaitans bog0.... get, tw :sc
Impr. Mas tutto passte iÑ Ub.

ht. sera.............sue i agru.ser
Ingratitofernero6 -.... signaa.1357OnnL & ITesore 1819 0 9. 10 ,Asloof »Haltnokar sinun a es eampaaDetta Banes Nastornlt nel Regno
FItalis ................... . tjuggggggy

CanadisconsoTosannain:$otL e -

Banas di Grodito italiano..... .
Astoni Credito Mobil. Ital. a
Obbli uni Talmano 50g0.... •

Ue 88. FP Romano.. •flagga 1886

Ob deReBS.FVlam. •

Dette........................ st aanrsa tas:Obb deHe88. FF. Mar. . 1 genn. Iasi
B supplomaato) e

Asíoni . Fr. xa.rC>nsit.. .. . I sogne tw
IOf0 deDs deths...... s iap.Usi86:O dem.50l0Inser.domp. a

D inseriodile2., a
Desta in ser. non .map. a

Impresuto aosaanals 5076obbl. 2· amissione
DestoL ottosarisions ....... • f gens. 1567Detto libente

... ..,....... a

Imprestito nommaria di UrgoU •! gana 18•€
DettodlBiena...

........... »

Pantal afo casebi.......... .

50to læLe Ingcoua gazi.. e i Ingua 1857
tore 'des

. . ... ..... s taprcatW7

52 95 52 90
70 */, 70 */4
35 a 36 96

840 • • • •

840 a a a a

000 e a e a

000 a a a s

250 9 ? es
§00 ee a e

a a a s

180 re a a

50Can as

500 a a a a

§OC a a e a

(20 e a a e

420 42 fje a a

500 e a s a

420 a e a e
500 e a a o
§00 a e a e

500 123 /4 f t2 'j4
506 496 • 395 a

50E • • er
SOL e a a e

500 m a e a

100ea ae

§00 e e a a

a a e a

53 05 53 a a a .

as sa e a

a a e a 1370

e a a a 1500
pa as op
BE Es n a

as as a s

es as se

se se se

se yp e a

se se se

se es a e

se sa a e

as an en

sa es op
a a e 195 a

as se og
sa sa a ,

ao as gg

as sa a s

as as se

sa na , ,

ma se e a

as as se

-B&S &&

BS EB BB

• • s e 5 3 fj,
as as 3ös

Torino..........39 Aanburga........St EsenioBenss&Oto

OSSERVAEIONI
Frassifamids! & Og0 53 pel 15 corrente; 53 (12't, fine corrente.

Esindsso: Ameromo Mearsma



šAZZETTA UFFICIALE DEI"REMO D'ITAIJA - N' 248 - Firenze, 31ercoledi 11 Settembre 1861·

Avvise fasta. meno rieslia in bisaco sopra fondo eDestre is elka ð0.la ripetata fasefame.
ebiudeuno spazio coperto di na intreccio misto ilettato incilestreemLa mattina del 5 novembre i867• stro-Neils parte saperiore di detto spazio si stende una fasela coperta dinella sala di udienza del tribunale ci° miereseopiche leggende -.Il Banco giNepoli - la ellastre sopra fondo bian•vile e correzionale di Pisa al segnito Û0BR0tati per A15tlOgu070 10 BROTO fedi di credit0, BIS B0miBB. co, su eni si legge in carattere grosso naro-18 Banco diNapoN- Al dipotto

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI ',E †•,fg¿°,"|Tb i-kaddamsiere maggiore, che 11 nuo une

DIREIIOR 6ENERALE 081.15 ACQUI E STRADE nando liarsotti, benestante domieiliato (Le fedi di credito intestate afprienti sono stacapate sopra carts bianea,nella versi in nero con laespressfane- 21iene creditore il Cassiere Maggiore- Lirsinon della porta alle Plagge presso cui parte superiore si legge in filigrana trasparente -18Baseodi Napoli- einquants - Che pagherk contro is pretrate grmata - Sotto questp spazio si
AVVISO D'ASTA Pisa, sarA procedtito alla vendita for¯ Sul dritto comprendono uno spazio rettangolare copertoda un intreccio reti- vedono le tre Ermedel ragioniere, delfispettore e del CassiereMaggiore, non

In seguito alladiminaziogedal ventesimo, fatta in tempo utile, sultannuo
nta per mezzo d'ineanta pubblici colato di linee unlasime di colore distinto per ciascuna categoriadi somma, ebe la cifra 50 ombreggiata ineilestra-- O rovescio comprende. Uno sp2EIO

prezzo di lire 9,4f 3, ammontare del deliberamentosasseguitoalfasta tenutasi
ap rai a prezzo attribuitol clot, rettangolare disseminato di stelle e rosette filettate in rossastro, e nel mezzo

1119 agosto nitimo scorso, pello Per quelle da L. 50 a 200 - Colore verdino. si le5Ae Lire cinquants.

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla manutenzione per s a d i
n e do

er 20f a --- In to o. -Le fede L 100 r a at 580ære go, eœmo tornate-daa
un novennio del tronco della stradanazionale n 28 dalla Spezia aReg- stiu sagli asti pudietati det detto 8 Per quelle da L 1001 a 2000 - Colore Klà, versità, e negli angoli la cifra 100 si vede risaltare in colon's floletto, e non ingio d'Emilia, compreso fra il Voltone di Migliara e la Porta Castello sotti, quali beziconsistono: Per quelleda L. 2001 a 4000 - Colore cenere bianeo.
della citta di Reggio, della lunghezza da metri 24,133 70, escluse le i* In un casamento posto in Pisa in Per quelie da L. 4001 a 6000 - Colore rosa. I fregi che nelle fedi di L.50 risaltano in ellastre e rossastro, in quene da
traverse de li abitatt

viadena Faggiola di 4 piani compres Per quelle da L. 6001 a 10,000 - Colorelanchino. L. 100 risaltano in colore verdino e violetto-Al rovesaio, ottre la varlotà del8 e il terreno, straato dal detto perito Per quelle da L. 10,001 in sopra - Colore incarnato chiaro, notore, siosservapure una diversità neBo intreccio reticolato.
si procederàalleore 12 meridlane dimereoledi 18 settembrecorr.in unadelle Rossini it. lire quarantanmila ciaque Nella parte superiore del detto spazio si stende prima una fasels reitilinea, kpoll, 28 agosto 1867.
sale delMinistero dei lavori pubblief, dinanzi 11 direttore generale deUe acque cento sessanta, qual fondo costituisce con lo estremità sanitcircolari con fregi mueronati, eoperta di microseopiche IlSegretario generale
e strade, e presso laR prefettura diReggio d'Emilia, avanti il prefetto,simul. il primo letto di detti i eni leggende in nero- 15 Banco di Napoli - nella qualeà sovraposta un'altra Ê508 G. Maring,
taneamente col metodo dei partiti segreti, recauti11 ribasso di un tanto per 2°in una casa da lavoratore ed in leggenda il Banco diNapois in carattere lapidarionero - Berunun droita
cento, al dennitivo deliberamento della sorriferita Impregaal miglioroblatore dueappezzamenti di terreno lavora- fasee attilinee dissenunate di rosette a contorno nero, sulla prima delle
hi diminaalone dell'annus somma dt lire 8,942 35, a cui il suddetto prezzo tivo, vitiato, posto il tutto nel popolo quali si legge Pespressione ITene creditor ; e sulfaltra si leggeannuale trovast ridotto dietro la fatta oferta del ventesimo. ,

a l'er Lire Nel merzo det già detto spazio si distingue un ret. gog ,g
Per¢|ò coloro i qualivorranno atg¢ndere adetto appalto dovranno presen° Iiane fire omquemila quarantanove tangolo contornato da una finissima lineablanca, coperto anche di microseo-

tare in uno del suddesignati milici, le loro offerte estese su carta bol¯ che compongono il lotto 2*. . piche leggende colorate, che indicano la prima e Pultimmelfra, entrocui si
lata (dallreuna), debitamente sottoscritte e suggellate, ove nei sarriferiti 3•Inaitroappezzamento costituente halta clasenna categoria p. e, cinquania a duecento, e così delle altre; sullo c:
giornoed ora aaranno ricerate le schede rassegnats dagli accorrenti. Quindi 11 lotto 3° di detti beni, di terreno la- stesso si legge Che pagherà contro la presente Armata, non che la data, ed il
ala geesto diensiero, tostoeonoselutoil risultato dell'altroincanto sarà delia Torativo posto come sopra, della mi-

foglio della fede, il cui numero esiste sopra un altro piccolo rettangolo co-
rata lympresas queB'olierenteche datie due aste risulterhilmiglior oblatore• suradt ari 53 e centiarl 58, salvo,ece perto di un intreetio reticolato - Segue una terza fascia rettilinea, simile ist
- 11conseguente verb:iledi deBberamento verrà esteso la quell'afnaiodore stimato dal detto perito llossini itaha' alle due precedenti, sulla quale verrà manoseritto in lettere l'ammontare an a
sar:k statopresentato Opiù ihtorevole par ne liremillequattrocento cinquantana dellsfede - Indt ppra campo blanco u 6 il timbroa secoo del Banco, eaa a M
L'impress resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto in data e cent. 52. destra del riguardante la Brmadel fedista, ed asinistraquelladelRa61oniere. ..1 94

28 f.•bbraio 1837, visibile assiettealle altre earte del progetto sei suddetti 4° In altro appezzamento di terreno Il giånominato spazio è contornato da una
fascia neramerlettata, contenente to o o

uffizi 4 firense e ReW• Isvorativo, pioppato e vitato, consti- una greca circolare copertada una
ininità di pieoolissime iscrizioni 18Basco cm

, La maaktensione dureràdal i• gottembre 1867 inoal 31 agosto 1878° tuente il lotto 4", posto come sopra
di Napoli in carattere nero sopra fondo blanco.Detta grees ò racchiusa ester- C EË cc •

I pagamenti saranso fatti a rate semestrali posticipate, a norma delParti¯ nega misura di ari 100 e centiari 9 mmente ed internamente da due Ifnee contenenti sopra fondonero in lettere B 4 -

cobo 48 det suddetto capitolato• stimato dal detto perito Rossini, ital bianche una serie non interrotta di leggende.Il Bancodi Napoli.Ai quattro pg
Gli asglran‡I,peressaresumessiall'asta,dovra¶nouell'attodella medesima: liane lire tremila selconto cinquana angoli si vedono quattro ovali contornati di panti in nero, e nel mezzo un E-e
1° Presentare na certificato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel go· nove e cent. 88. E tinalmente intreccio di gotico corale fatto con le iniziall A. di N. sopra un campo di sob

nere di quelli formanti Poggetto del presente appalto, rilasciato In data non 5' In altroappenamento di terreno
tiffssime linae. Nel mezzo del lato grande superiore della indleata fascia si , gg

anteriore di un annoda un ispettore od ingegnere capo del genio civile in simile, posto come sopra, e che for- tegge in lapidario nero filettato bianco-Fede di eredigo-•e nel meSEo del
servizio, debitamente vidimatoe legallarato; merà il lotto 5° di detti beni, della mi- lato grande inferiore si legge in lapidarioblanoo contornato neroPindienzione e LE.1
2• Fare il deposito interiaale di Iiro 1,500 in dumerario, o biglietti della suradi ari 51 e centiari i1, stimato la della Cassa, da eul viene emessa la fede p. e. Casse & Giacomo.

BanesNaziduale somma di italiano lire mille quattro-
11rovescio delle dette fedi comprendeanche uno spazio rettangolare disse-

Perguarantigla dell'adempimento delle assuntesi obbligazioni dovrà l'ak œuto cinque. m1nato di rosette a contornodel medesimo colore, che distingue clasenna ca-
palutore, nel termine di giorni 15, depositare in unadelle Casse governative Fatto11 6 settembre 1867. tegoría di somma -I due lati maggiori del dette spazio sono rfnehtosi entro
a eig autorissate, una samma earrispondente ad un'annata del canone

Il roc. det eredito istante
un fregio merlettato dello stesso colore, terminato laternamente da nu verso

d'appalte,inadmerario,bigliettidella BanoaNazionale,o earteHe al portatore 2483 G. Es
a rettilineo con una serie di picoolissime iscrizioni -18 Banco diNapoN. E é

det Debito pubbigeo, al valor nominale, e stipulam 11relativo contratto presso
r,taamr.

Le fedi di credito dipiccolo taglio intestate al Cassiere Maggiore per le elfre
ruflielo dove seguirà Patta di deinitiva delibera. Detta courione potràan.. isse di L. 1, 2, 5, 10, 20, 50 e 100 sonoanche stampate sapra carta bianca,
che farsi consistere in un'ipoteos sopra stabili di un valore almeno doppio entro ani si legge in Alograna - II Banco di Napoli-non cheil valore della .

S Î A
della somma presonennata, netti da altre ipoteche o pesi. - Le spese tutte fedeprima inafra e poi id lettere. e

inerenti alfsppalto, nonchè quelle di registro, sonoaœricodelfappaltatore.
Agli eretti degil artfeoll 141 e 142 Le fedida L. i - Sul dritto abbrsælanoun rettangolo di li2 per 74 milli-

Namstipulando fra it termina sopra Basato fatto di sottomissione con gua-
del Codtoe di procedura civile rendesi inetri, eentornato da una greca coperta da una inânitàdipicoohssime iscri-

"322,2"Y°i' ."."fr'.2 :U'Af°dilan n

ta i t ede- r Ne
two oN el m

ee oc a toren ianco opm fona
Fireare, li 3 satiembre 1867. .

E* nate in warlo senso anche di piccolissime iscrizioni, che ripetono le parole
Per detta Direzione Generale

Foafd, proprietario domleiliato a Pa- lira 1, e is cifra i, in carattere nero sopra fondo bianon -La green del into Con sentenza del tribunale civile e Si rende noto a chiunque possa
2501

,

A. VOTardi, eqpa ta
r i,a entny realPadienza che s

o

m ta a ce cehi f e dT
m

ra

mandamento di Firenze, aore 10 an una fasela centinata agli entretni, oopertallmicrosoopiche leggendein colore bre 1867, è stato dichiarato 11 falli Paidi, possidenti ed intraprendi-
COMPAGNIA CABBONIFERA DELLA LAMA IN ITALIA - LIMITATA per $1Zirecrenaiindita6 N can sŒ m eM e R

opere muæ domi ta

14 liquidaziono i :".°12
,

forrio nero in lettere binnehe noaserie moninterrottiadile6;ende -R Banco gnorl Leonardoe LuigiiratelliRieci,6 mre Pene o lorn preenratore le-di Napoli. stato nominato agiudice delegato alla gale fino daldi . . settembre correntein casa tante, e ordinare che dal I due lat. minori della fascia sono tramersati dadue rosont in entoreoltre- procedura del fanimento 11 sig. avvo- hmno presentato ricorso al si orSigeduce apubblica notizia che la sopraeltata Compagnia è in istato di ll- retratto deva prima rimborsarsi la
mare, nel cui mezzo risalta in bianco la parola Um. esto silvano' Lapini, ed in sindaco presidente del tribunale civile e r-quidazione sotto le previsioni dello Statuto inglese Vittoria 25 g 26 (cap. 89). signora istante delle spese giudiciall' Ai quattro angoli si reggonoanche quattro rosonicon fregi, nel eul messo provvisorio 11 signor Giuseppe Leeni resionale di Firenze per ottenere laTuttequelle persone aventi titolidieredito verso la Compagnia suddetta do- poi dei suoi dirttti di magazunaggio' risalta inpero la eitra 1. diPIsa, ed è statadestinata lamattina nomina di un erito ehe proceda allavranno inoltrare lepië dettagUate particolarità del medesimi airindirizzo del che valuta in lire cento per anno. Nella parte superiore della fede si stando un verso rettilineo con la leg• delventitró settembre per l'adunanza itima delfinf tio stabile dasaba-liquidatarioslEnor George A. Capa presso il signor Aless* Alacbean, console Firenze, 11 6 settembre 1867.
pnda -Il Banco di Napoli -Incarattere grossonero. Sottoquesto verso ve- deiereditori nelle sale del detto tribu- Itarsi, di propriatidet signori Enricodi S. M. britannica, Livorno, nonpiù tardi del 21 settembre 1867. linseiere desi ungstriseia di colore oltremare coperto di microscopiche leggende- 18 naie per la nomina del sindaco defi- a Leopoldo del fu Gaetano Piselli, le-9 8, OldTewry ··- I,.andra, 17 agosto 1867. 2482

. Ogste Orn BancoAiKapoß-dioprðmkoosionpato in gere la lettera,thinumeredeRE mitifD* gnaioli stipettai e possidenti domiel-2401, Ermato: G. A. Cape, liquitlaiiario. • • fede: al due estremidi questa striscia si vedoco due tondi:n dello stesso co- Fatto 11 6 settembre 1867• Ilati in Pirenze, €oosistente la una
Ediuo. 2494 inre, in cuisi legge lira sna. Segue ano spazio mistihneo coperto di micro- 11 cancelliere 3asapostainFjrenze, inVla deReRuote,

D'ordinadel si A to Baldini, scopiche leggende
- lirauna- nello stesso colore obtremare,sul quale si di- Dott. Samoss BruTyr. aegnats con i numeri stradali 68 e 68,SOCETÀ ANONDIA 2 8

giu lico delegato a fa ento diin- stingue in carattere grosso linestocol medesimovalore -lira ma -coperto - meentemente ridotta,aumentatae mi-
nsLLA tonio 6ozzini, negoziante di paglieda da tre versi in nero con la espressione - Tiene creditore il Cassiere Maggiore Estratte di sentenza.. Worata, a eniconana: a t• via delle

CASSA DI SCONTO DI FIRENZE _a n in e . noir. ggggg_,7,gg,'gg,, * Ibnale ibeor zLonbal un er 1 3
.

simo che le verilicha dei lore titoli di giore• di coli arcio, con sántensa del 6 set- salvose altri, ees., eda rappresentata
ANgpaga del 4 06flombre 1867 eredito, non ancora eseguite, sono .

Il rovescio comprende uno spazio rettangolarecoperíoda un intreccio ret!" tetobre 1867, re6istrata con marca da al skotterno catasto del comune di FI-
state rimesse alfadunanza che sarà eclato minuttsahno nello stesso colore oltremare, nel mezzo del quale si di- bollo da lireunaannullata, alleistanze renses in sezione A dalle partleelle di

. tenuta la mattina del di 13 settembre stingue un ovale entro cui si legge Lira (Jna, ed al due lati si vedela effra i• $Î MBEgini Michele, maestromaratore a*1947 e 1944 comprese nell'articolo11 timulatin.
corrente, a ore if, nella Camera di Le fedi da L. 2equelle da L. 5 abbracciano lo stesso rettsugolo, e sono con- in Firenze, borgo San Frediano, na. di stima dim* 1303, con rendita impo-Vista la,letteradetdirettore in data del di 3 del corrente, con la qualedo-

io d to tribunale tornate da una fascis ugualea quella che hanno le fedi da L. 1, meno qualche mero 23, ha dichIsrato 11 di lui falli. nibile di lire estastali 223 e 17.
n di ne ufâ o d tore della e esta ett co

es e la del tribunale civile
a a frn, o er I a .

5 s vr fr lhar e w z P la inFattomli9 settembre delfanno 1867

fine, di esser cioè esonerato dalruficiodi aiutodirettoredettaCassa suddetta; e correzionaledi Firenze, facente inn- I fregi, che neRe fedi da L. f risaltano Ìn colore oltremare, in quelle da L.2 in sindaco provvisorfoü sig. Bardece! 2498 Dott Casans Pscensora.Deliberadi seestimele domandate dimissioni del signori Glo. Batt. Borri e zione di tribunale di commercio risaltano in colore verditio, ed la quotte da L. 5 risaltano in colore incarnato Ferdinando, compattista vis del Bardi,Luigi Grazzini dagBniteirespettivamente loro atBdati di direttore e di aiuto Li 7 settembre 1867.
scuro - Al rovesclu oltre la diversità del colori si osserva pure una varietà n* 58; ha ordinato l'arresto del fallito ÑORÎ$4 i CUrtt0direttore della Qassa di Scontodi Pirenze, e di afidare provvisoriamente inf- M. DE AIETz, siee canc' nello intreccio reticolato• e la di Ini traduzione relle careerl dei

N.

ficio diairettern al signor Luig1 Orlandini, incaricandolo di firmare per conto Le fedi da L. 10 sol dritto abbracciano un rettangolodi 122 per 81 milBmetri debitorf civilt; ha ordinato l'apposi-
Il tribunale civile e cortesiÃntledi

e interesse d Società c#1 vistedei dueconsiglierl signori Tommaso Mich citta, contornato da una fascia nara, là quale nei lati maggiori à compostada sfone del sigilli alla taberna, magas-
Firenze con decreto 21 3 settembre

lagnolig g gesti, . . Ü0IIIRBila N 50111hlir1Žì petith' un intreccio di semieerchi con una faseetta nel mezzo, copertadaunainânitA sini, merei, libri e earte del falitto; ed
1867 nominò m enratore temporaneó

Delibera inoltte di convocare cçme convoca la S ietà la adunanza straor- Si rendenoto a chiunque possa a- di piccolissinha leggende - 18 kanco di Napoli- in carattere bianco sopra ha destinata la mattinadel 25 settem-
Elisa Paini vedova Papi, reclusa

dinariaper il di 3 deloor entes pochealtoggetto i procadere alla nomina vervi interesse come i signori Carlo e fando nero, edeBacifra 10 in varlo modo ripeinta in nero sopra fondo bianco tre stante, a ore if, per l'adatmost
mulcomio di Firenze, il signor

del direttore e 1Psinto d ettor
Gaetano fratelli Quarnieri, commer- - La detta ihsela nel lati minori è composta da uns serie di linee orissantali, del creditori inCamera di consigliodi

mo Trecei alPeretto che in-
Il eggente 11 Segretario cianti domiediati a Pontelagegenro, incui è ripetsgiadag la parola dieci in nero sopra fondo binneo, dimessate qitesto tribduite, pei la proposisione

lei persons e beni, non
MariD COTO A. Martelli rappresentatidal dottor Marco Biondi da un'altri tidea titata in senso verticale, in eni è riprodotta la cifra 10 in de1šindaco o sindaci definitivi. persona e benidelanolig11mi-

-- fmo dal 27 agosto 18ô¾ hannopresen- bianco sopra foodð nord - f.a fascia nel lato superiore è interrotta da un DallicatsoeRerla del tribehaleelvile
tato ricorso al signor presidente del cerchio contornato, nel cui mezzo si vede impresso sopra campo bianco il e correklonale di Pirenze, facente fun• ÃdG. TRECCl.

CHEMIN 08 FER VICf0R-EMMANUEL tribunale civile di Arezzo per ottenere bollo a secco del Banco, e nel lato inferiore è anehe interrotta da unastristia stone di tribunale di commerolo,
la nomina di un perito che proceda coperta dimicroseòpiche lessende - 11Banco di Napoli-- ist colore werdino. IJ 7 settembre 1867. •

Le vote de l'assemblèe générale du 9 août dernier, ayant donné lieu à des alla stima di una casa situata in Pog- sopra cui è stampato in carattere lapidario nere la data della fede, érinchius 2496 M. DaMars, vloe emne, Il tribunalaeivile e correzionale di
'at 6tations diverse a raison de bulletias conditionnels, le Conseil d'ad, gio Alercatale, pr6sso Bibbiena, com- da una lines contenente sopra fondo nomin lottere bianche unaserie non14- Firense,Isenatainazione di tribunalei erpr s' posta di più e diverse stanze, oonô• terrotta di leggende -11 Banco di Napoli. di commercio, con sentensa del 4 seL•ministration a pensé qu'il convenait de faire cetser tous les doutes en con- nata da via comunale di Seel, amii I due latiminoridella fascia suno interròtti da due tondi, act eni mesro ri- , ATTiß0 di riesca, tambre 1867, registrata con Inarca das te a i t sa i i dent d'obtenir & cet eret da Gourverne- Cirenei, ParriniLeonardo,e Migliorini, saltano in nerodue eavalli sfuristi inehiaroseuro' SI prégano le autoritàcivili e mife bollo da lire unaannullata, alle istanze

italien le Conseil a l'honneur de prèvenir AIM. les actionnaires qu'une rappresentata affestimo di detta co- Ai quattro angolfai vede uno spazio di figura carrilineo simmetrico con Stari del Regno, nonchè tutte m- delsignðr Simone Pitsch, negoziante
o selle asæmblée généraleextr in re aura lieu à Paris le 26 septembre m

e 2 in a to 2eB3piarticelle fregt nel cui risaldta ian bla la effra i
verso eurvilineo con la lei co-m d' nu ese or

ttiere d in Irk a

1861,à ch BrWar dre eingt acMons, e dedroit membre de l'assem. Kravata di lire catastali 26 90, di pro- genda - 11 Banco di Napoli -- in carattere ispidario nero. Sotto11concavo di giurisdaltoneodipendensatèovisleerto della ditta fratelli Pitsch, negorientiTout
prietà del sig. Ferdinando Polvenni, questo verso vedesi una striscia verde con gli estremi ornati, coperta di mi" Berutti Francesco nativo di Caselleite calfettlerf tomielUnti dame soprs; hablea g6nérale.

btre fondò de onvoirs s'il ne jouit lui-même d'un droit d'ad- accollatario di strade douniciliato a crescopiche iscrislom - Il Banco di Napoli - sopra cui è stampato in nero la (Torino), 11 quale nel 1866 era addetto ordinato l'inventario e stima degli er.Nat ne peut P ' Poggio Mercatale presso Bibbienasad- lettera ed11numero della fede - Segue uno spazio misklineo coperto di mi" ai lavori delle strade comunali presso fetti tmtidi p:oprietà deltiditta fsf-mission.
*sam inati et elles ainsi e detta. croscopiehe leggende Lire dieci in verdino, sul quale si vede in carattere Siligo (Sassari), ed è ora di domicilio lita; ha tenunateín gladice delegatoLa remise dg carteg d las on nom ves personn , qu

Li 28 agosto 1867. grosso lineato anche in verdino - Lire dieci - coperto da tre versi in nero ignoto; edavendone notizia, invitarlo il si¿aor Vincensio Pallavicini, ed inde ouvoirs, aura
em

,
i e à he ecs an y 25f2 Dott. Minco Btoam, con la espressione - Twne creditore il Cassiere Maggiore - Lire direi- Che à spedirdalsottoscritto la prodera per sindaco provvisorio 11 signor Ferdi-tifs dépôt, à pgr

---- . pagherà contre la,presente firmata potèr addivenire ana divisionã della eando arduem, compatista via del
a eb x de la Compagnie (Service des titres), 486is, rue Estratto di sentenza. _"°,','° " "rpuio si vedono le tre firme del ragioniere,dell'ispettoreedel e t

, morendo, lasciata dallA loro es nato la m

Basse-du-Rempart; Il tribunale civile e correzionale di 11rovescio comprende uno spazio rettangolare disseminato di stelle e ro- Buntra PIETag per l'adunanza del creditori nella.Ca-à Chamb6ry, dans les bureaux de l'lisploitation;g Firenze, facente fuosione di tribuna e sette filettate in vetrie, e nel mezzo si legge Ltre dwei• (Presso it Camera ai commercioy mera di consiglio di questo tribunaleà Florence, au siège social, piazza del Carmine' di commercio, con seateoza del 2 set- Le fedi da L. 20 abbracciano lo stesso rettangolo, e sono contornate da una d'arti di Torino). 2505 per is proposizione del sindaeoe sin-
Ordre du jour:

.

tembre 1867, registrata con mareada fascia uguale aquella che hanno le fedi da L. 10, meno qualche piecola fa. daci definitivi.
Approbation de la cession faite à PEtat de la section du Rhonedu chemin bello da lireunaannullata, sulla istanze riante nei quattro angoli, nei quali la cifra 20 si vede risaltare in nero o non Dalla cancelleria del tribunalecivile

de for Victor-Emmanuel, qui aeté votée parle CorpsLègislatifdans sa séance di Gregorio Bearzi, negoziante di ma- in bianco. SviBC010 1|! malleTeria. 2335 e corregionale di Firenze, facentefna-
du 21 juia dernier, et par le Sènat le 10 juillet 1867- nifatture in Firenze, via dellaVigna I kegi che nelle fedi da L. 10 risaltano in verdino, in quelleda L 20 risal- zione di tribunale di commercio.

Pour le Conseil d'administration Nuova, nw 3, ha dichiarato il di lui iki- tano in eolore incarnato seuro. Al rovescio, oltre la diversità det aclore, si
È essan Li 7 seuembre 1867.

21)() Le Prof0St, secrétaire. limento; haerdinato l'apposizionadel osserva benanche una varietà neBo intrecelo reticolato.
nratore o esercente avanti

2497 M. Da METX,TÌOg gang,
I SIAilh ata taberna, magazzialedeffetti Le fedi di L 50 sul dritto abbracciano un rettangolodi i50 per 88 millimetd Mb nate civi'e Ua stessa città; il

'

I mobiti del falhto: ha delegato alla pro- circa, contornato da una fascia vera, la quale noi lati maggiori ècompostan di lui fratello ed le Giuse D AVVÎã0 25f4
• 2513 cedura il giudiceTi teenzio Pallavicini: un intreccio di semiceithi e tondini, coperta da un'ininita di piccolissime

eres pye ea- .

ed hanominato in sin aco provvisorio leggende-15 Banco di Napoli - in carattere bianco sopra fondo nero, edalla
micis ha chiesto lo svincolamentodella Si dednes per intti gli effetti di ra•

Il Consiglio c'i Direzione della Società Anonima Italiana di Navigazione 11 signor Emilio Valeriani, negoziante cifra 10, ripetata prima in nero sopra fondo bianco,e polin bianosioprafondo eedola softoposta ad ipoteca per la Atone ed acciò veruno possa allegarne
Adriatico4)rientale previene i signpri azionisti della Società che scuo convo- sarto in -Condotta; ha destinato la nero - Ladetta fascia nei lati minori è chiusa da due cerchi contornati da

analleveria prestata dal causidico Dea- ignoranza, ehe tutto quattto esistenel
cati inassembles generale ordinaria e straordinaria il giorno 7 ottobre pros mattica del 19 settembre stante, a ore una seri9 non interrotta di cifre b0, e nel mezzo si vedono due cavaHi sfuriati

micis per resercizio della su:( profes- pritno plano dello stabile posto in Fi-
sloo ventero, a ore 4 pomerid., alla sede della Società in Firenze, via Monte" 11, per fadunanza dei creditori nella a chiaro sauro. O st'avviso si pubbilca a senso

reese in d II Agli,L5 è di

hello, n*42 Camera di consigho di questo tribu- La fascianoi tato superiore è interrbttada un cerobio contornato con fregi, prop

11deposim gelle azioni dovrà esser fatto presso il cassiere della Società in nale per la proposizione del smdaco o nel eni mezzo si vede impresso sopra campo bianco il bollo a seeso del Banco, per reffetto previsto dalfarticulu ô9 Noora Rebecca Ademollo e dei di lei

Firenze al piik tardi il giorno prima cie;1a riunione. sindaci deinitivi- en lato infariere è anche interrotta da una striscia coperta di microsco- de aprile i 9 cav Al e ingegnere Leo-
G1t azionisti riceveranno in cambio una carta d'ammissione nominativa e Dalla cancelleria del tribuna'e civile piche leggende - 11 Banco di Napoli - in colora eilestre sopra emi è stampa¼ Canskl. Noaa »I Easssro . e Dott Apersonale. e correzionale di Firenze, facente fua- in nero la data della fede, e rinchiusa da una linea contenente sopra y ,P - Caccm.

Ordine del giorno: elone di triberale di commercio. nere in tetterebiavehe una serie non interrotta di leggende - Il Banco

1 o agl t t6i gli articoli 33 e 34 degli statuti. 2491 7 sette MDE FrZ, VÎCO 0300.
N

uuttro angoli si vede uno sperio contornato di tondini e fregi, nel cui i NRK - Tipo¡phgi BOTTA• 38tellaceiOg


